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CORTONA, UNA CriTÀ  
STATO

I 'ASSOCIAZIONE COMMER- 
cianti della  P rovincia di

J Arezzo ha inviato una sua cir­
colare a tutti gli iscritti per 

enfatizzare il risultato dello sciopero 
della categoria del 6 dicembre.

Scrive il presidente Comanducci 
“questa volta abbiamo fatto centro. La 
nostra categoria si è fatta ascoltare e, 
grazie alla grande compatezza dimo­
strata, ... abbiamo ottenuto risultati 
im portantissim i. Nel corso  degli 
incontri avuti con alcuni amminsitra- 
tori dei comuni della nostra provincia 
sono s tate infatti accolte alcune 
nostre importanti richieste:

1) Abusivismo sotto il controllo 
2) Meno tasse
3) Nuovi sbocchi occupazionali!

In sostanza c ’è da dire che la 
massiccia dimostrazione di volontà e 
di serietà manifestata dalla categoria 
ha contribuito ad amplificare l’azione 
di sensibilizzazione sul consumato­
re”. Questa lettera che pubblichiamo 
per stralci, deve suonare “a morto” 
per la categoria dei commercianti del 
Centro Storico. Le motivazioni dello 
sciopero erano i gravi problemi del 
commercio. La città ha dimostrato di 
non avere la stessa sensibilità dell’al­
tra parte del territorio comunale.

Tutti i negozi aperti, poche le 
eccezioni. Hanno chiuso alcuni con­

siglieri della nuova delegazione com­
mercianti di Cortona, altri, specie 
quelli che per anni hanno fatto il 
bello e cattivo tempo per questa cate­
goria a livello comunale sono rimasti 
aperti in attesa che la compatezza di 
altri commercianti in altre parti del 
comune portasse loro i benefici che il 
presidente Comanducci ha descritto 
nella lettera. Oggi anche la città e non 
per suo merito ha acquisito i vantaggi 
ottenuti per compatezza di altri com­
mercianti che hanno saputo lottare. 
In questa circostanza abbiamo tenu­
to, 0 forse sperato, che Cortona fosse 
diventata oggi come tanti secoli fa, 
una città stato, con proprio governo, 
con propria moneta, con propria 
capacità operativa. Tale da parago­
narlo, in tempi moderni, a S. Marino 
0 alla Repubblica di Andorra.

Purtroppo il sogno è svanito in 
fi:etta. E’ rimasta intatta una categoria 
che, per gran parte, ha sfruttato l’a­
zione dimostrativa degh altri per suo 
tornaconto.

E’ questa considerazione, che è 
reale ed oggettiva, pesa nell’immagi­
ne di una città che vuole, chiede, giu­
stamente pretende e poi, alla prova 
dei fatti, nei momenti più critici, la 
sua principale categoria operativa 
tradisce il buon nome che la storia ci 
ha tramandato.

E.L.

GEMELLAGGIO PATERNOPOLI
CORTONA

V'V ^T b

"IVA CORTONA E GRAZIE 
ancora è stato il grido che 
un itam en te  agli app laus i 
hanno accolto le delegazioni 

cortonesi. Per un errore tipografico, 
nell’articolo del num ero scorso è 
stato invece scritto; Via Cortona.

Ce ne scusiamo con gli amici di 
Patemopoli, anche se tutto l’articolo 
era una continua esaltazione della 
m eravigliosa ed affettuosa acco ­
glienza ricevuta, era doveroso fare 
la rettifica.

Dell’accoglienza il Vice Sindaco 
ha informato la Giunta Comunale 
così com e il G overnatore della  
M isericordia ha relazionato nella 
riunione del Magistrato. Anche i 
Volontari hanno entusiasmato gli 
altri Volontari tanto che sono perve­
nute alla M isericordia le richieste 
da parte di coloro che andarono 
con i camion 14 anni fa, per una 
eventuale gita a  Paterno poli.

Venuti a conoscenza di questi 
fatti pubblichiam o la  le tte ra  del 
Governatore della Misericordia in­
viata a Patemopoli, al Sindaco ed al 
Governatore della M isericordia di 
quella città. Altre lettere personali di 
ring raziam ento  sono  p a rtite  da 
Cortona.

Franco Marcello
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Ìm lettera dal sovematore della 
Misericoima di Cortona

HO LASdATO TRASCORRERE 
qualche giorno prima di scrive­
re pensando che, superati i 
momenti di intensa commozio­

ne vissuti, avrei m ^ o  trovato le parole 
per esprimere il fraterno grazie.

Grazie per l’accoglienza affettuosa 
che ha superato ogni nostra rosea pre­
visione, grazie per la fraterna ospM tà 
che nemmeno i più intimi familiari 
avrebbero potuto ^pagliare; grazie per 
tutte le premure riservateci; grazie per 
averci fette vivere due giornate intense.

E poi, quali parole trovare per 
esprimere il più sincero compiacimento 
per l’organizzazione che ha fette onore 
ad una giovane consorella poiché 
meglio non avremmo felto noi “ultra­
centenari” nè altre “ultracentenarie” 
Misericordie.

I ricordi di quelle ore trascorse

insieme non potranno trovare facile 
oblio e non lasceremo occasione per­
ché alla “pietra” del gemellaggio che 
abbiamo poste seguano altre d  altre e 
costruire un “edifìcio” che saprà sfidare 
il tempo.

Così come posso assicurare che 
non vi dimenticheremo, sono certo che 
non saremo dimenticati così come la 
popolazione non ha dimenticate Taiuto 
della Città di Cortona e sono altresì 
certo che con il gemellaggio delle 
nostre “M isericorie” questa unione 
spirituale consentirà un duraturo l^a- 
me che sqtremo trasmettere di genera­
zione in generazione, da Governatore a 
Governatore, da Magistrato a 
Magistrate, dai Volontari ai Volontari.

A tutti rinnovo il grazie di tutti e .... 
arrivederci a presto.

Silvio Santiccioli

ANTICHITÀ BJ4T0/M C 0
OGGETTI D ’ARTE  -  SPECIALIZZAZIONE IN  VENTAGLI
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R assegna d e ll'A lim e n ta zio n e

MADIA 1994

SI È CONCLUSA IL 30 NOVEM 
bre scorso  la  seconda edi­
zione di MADIA, esposizio­
n e  d e d ic a ta  a l l ’A lim en ta­
z io n e  e d  o s p i ta ta  p r e s s o  la  

s tru ttu ra  f ie r is tic a  de l C entro  
Affari e Convegni di Arezzo.

La p ro p o s ta , r in n o v a ta  tr a  
l ’in te re s s e  g e n e ra le  d o p o  la  
p rim a esperienza nel 1993, h a  
v is to  l ’a l le s t im e n to  d i u n a  
“v e tr in a ” v a r ia  e c o m p o s ita , 
dedicata in  m assim a p arte  a ll’a- 
g roa lim en taz ione  d e lla  n o s tra  
p ro v in c ia  e, p iù  in  g e n e ra le .

a lle  a z ie n d e  ch e , c o n  d iv e rse  
s p e c ia liz z a z io n i ,  fa n n o  d e l la  
p r o d u z io n e  a l im e n ta r e  e d i 
q u a n to  in to rn o  a d  e s s a  fa  d a  
c o ro lla r io , il cen tro  de lla  p ro ­
p ria  attività.

L’im p e g n o  c o n g iu n to  di 
R e g io n e  T o sc a n a , C a m e ra  d i 
C o m m e rc io  e P ro v in c ia  d i 
A rezzo h a  co m p le ta to  il taglio  
i s t i tu z io n a le  d e l l a  R a s s e g n a  
attraverso la  d iretta  valorizzazio­
n e  d e lle  p ro d u z io n i  lo c a l i di 
q u a lità . M ad ia  19 9 4  h a  infatti 
p o rta to  a lla  rib a lta  an c o ra  u n a

PRESEPE VIVENTE A PIETRAIA

IL COMITATO PRESEPIANTI DI 
Pietraia da oltre un mese è all’o­
p e ra  p e r  a lles tire  la  Terza 
Edizione del Presepe vivente. 
Numerose le modifiche nel per­

corso e nella rappresentazione dei 
mestieri. Come ogni anno è attesa la 
visita di tutti coloro che desiderano 
com piere un viaggio di sogno di 
quasi duemila anni addietro, in quel­
la Notte Santa a  Beethelem.

Ogni visitatore, nella  m agica 
atm osfera crea ta  dalla “gente di 
Pietraia”, avrà modo di trasformarsi 
in un pastore o massaia o lavandaia o

artigiano, come quelli che andarono 
ad adorare Gesù Bambino.

E’ cosa orm ai acquisita che il 
Presepe è una festa per i piccoli, ma, 
certamente per qualche minuto, visi­
tando questo Presepe vivente ognuno 
ridiventerà bambino.

Le rappresentazioni, che avranno 
luogo dalle ore 17 alle ore 19, sono 
previste per i giorni 25 e 26 dicem­
bre, l e 6  gennaio.

Non mancate perdereste sicura­
mente delle sensazioni che nemmeno 
aedevate di avere.

Domenico Baldetti
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volta l ’im p o rtan za  dei p rodo tti 
locali legati ad antiche tradizioni 
ed  orm ai in grado di com petere 
egregiam ente ad  ogni livello. Le 
nostre  produzioni agroalim enta­
ri sono infatti spesso consorzia­
te e contraddistin te da  un m ar­
chio di quah tà  legato alla  zona 
d ’o rig ine: è questo  il caso  del 
m a rc h io  d e l l’A ra to re  E tru sco  
che  co n trad d istin g u e  e s im b o ­
le g g ia  i p r o d o t t i  d i “A rezzo  
Q u a lità ” 0 q u e llo  d e lla  c a sa  
leopold ina del Consorzio COVAL, 
sodahzio che p roduce  ortofrutti­
co li di q u a lità  p e rc h é  im m uni 
da  pesticidi.

Nell’am bito dell’esposizione, 
num eroso  e di hvello il gruppo 
delle aziende co rtonesi special- 
m en te  n e i se tto ri de lla  p ro d u ­
zione  v in ico la , o rto fru ttico la  e 
delle carni.

I l  m e s s a g g io  la n c ia to  d a  
MADIA è d u n q u e  quello  di un  
s e t to r e ,  l ’a g ro a l im e n ta r e ,  in  
ra p id a  e sign ifica tiva  c re s c ita  
c h e  si p r e s e n ta  q u a lif ic a to  e 
p repara to  quanto e forse di più 
rispetto  ad  altri.

Il p rogram m a della m anife­
stazione è stato  com pleta to  da  
u n a  serie  di convegni sui tem pi 
c h e  p iù  d i r e t t a m e n te  le g a t i  
a l l ’o c c a s io n e : g a s tro n o m ia  e 
trad iz io n i, tu r ism o , no rm ative  
in  m a te r ia  d i p ro d u z io n e  a li­
m entare .

L u sin g h ie ro  il su c c e s so  di 
c r i t ic a  e p u b b lic o  e n o tev o le  
l ’a tte n z io n e  d e i c o n su m a to ri , 
n o n  p iù  so g g e tto  fin a le  q u as i 
passivo bensì attenti protagonisti 
di scelte legate anche alla salute.

La m ostra  è stata organizzata 
da lla  so c ie tà  ELSUD di M onte- 
varchi.

Isabella Bietolini

Momento
Cortomse
Arco di luce fulgida 
la mia finestra sull’area collina, 
d’oro i monti e la valle al primo sole. 
Solenne l’arabesco dell’edera 
abita il muro etrusco.
(Scopre, passando, la brezza 
fantasmi guerrieri alle feritoie, 
incolume sopra la polvere 
di strategie nemiche 
la gloria del lucumone).
Un volo di colombi rapido 
taglia l’aria da tetto a tetto.
Vecchi comignoli e abbaini, 
assorti sotto consunti tegoli, 
si raccontano storie meravigliose 
che nessuno conosce più.
Ma il cuore che sa ne vede 
sulle pietre le impronte.
Sfidano la cenere del tempo 
le inviabili verità.

Valeria Antonini Casini
Dalla silloge edita “Oltre il nido 
dell’aquila”

dì Nicola 
Caldarone

PARLIAMOCI CHIARO 
E POSSIBILMENTE IN 

HAEIANO

N" ON SEMPRE LE PAROLE 
straniere vengono usate nei 
limiti dovuti. Il vizio di parole 
“snob” rasenta, a volte, la 

mania. La gente comune e semplice 
raram ente usa parole stran iere  e 
quando le usa, queste sono ormai 
divenute patrimonio comune e cioè 
insostituibili, come sport, film, bar... In 
realtà tutti i popoli, nelle molteplici 
relazioni, importano vocaboli che poi, 
a poco a poco, perdono la loro origine 
forestiera.

Chi di noi dicendo tazza, arsenale, 
chimica, cifra, ammiraglio, sofà... 
pensa che siano parole straniere? 
Eppure ci vengono dall’arabo. Hanno 
usato parole straniere Dante, Leopardi, 
Manzoni, Pascoli... Le usavano i greci e 
i latini. Ma questa usanza non giustifica 
rindiscriminata accettazione di tutti i 
vocaboli che, varcando le Alpi o il mare, 
arrivano sul nostro mercato linguistico.

Fin dove è possibile, noi dobbiamo 
servirci di parole nostre, senza tuttavia 
su^erire il comportamento di oltranzi­
smo in questo settore della vita civile e 
culturale dei cugini fiwicesi, i quali da 
poco hanno appficato una legge che 
vieta l’uso e le scritte in lingua straniera 
Più che di l e ^ ,  è necessario fornirsi di 
regole per la soluzione giudiziosa di 
ogni problema E la r^o la  del linguag­
gio è, senza equivoci, quella di comuni­
care, cioè di farsi capire quando si 
parla e quando si scrive. Pertanto, 
ammettendo l’uso di parole che sono 
oggi alla portata di tutti, bisogna ricono­
scere che gh eccessi dell’anglofonia 
introdotti nel comune lessico italiano 
risultano esorbitanti.

Così si sente pariare di performan­
ce al posto di “esibizione”, “prestazio­
ne”, “prova”... termini sicuramente più
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propri e conosciuti e rispondenti alla 
nostra formazione linguistica; oppure si 
sente pronunciare dal ministro 
D’Onofrio la parola sfege, coà come è 
scritta, al posto del più familiare “tiroci­
nio”, dimostrando, così, di ignorare, 
oltre all’uso del congiuntivo, anche la 
pronuncia dell’inglese. E ancora, l’as­
sordante e malaugurante fiscal drag è 
stato ripetutamente ascoltato subito 
dopo l’alluvione in Piemonte. Si capiva 
solo che erano soldi da sottrarre ai 
pubblici dipendenti a favore delle zone 
disastrate, è il nostro “dre­
naggio fiscale” cioè la quota di “prelie­
vo fiscale” sui salari e stipendi, come 
conseguenza del loro aumento causalo 
dall’inflazione. Ma in questo caso Taso 
dell’inglese è opportuno per questi 
“nuovi pohtici”, che si sono rivelate 
delle vere e proprie “sto rne”. E anco­
ra più divertenti sono apparsi nell’af- 
fiiontare l’incompatibilità tra il patrimo­
nio del “biscione” e la carica del 
Presidente del Consiglio. Per risolvere 
la conflittualità hanno parlato di blind 
trust, ossia di “amministrazione cieca”, 
nel senso che la proprietà non viene 
venduta ma gestita da un fiduciario di 
Beriusconi. Semplice, no? E allora per­
ché non dire in termini chiari che 
Berlusconi continuerà a gestire i suoi 
interessi? Concludiamo con l’afferma­
zione diffusa soprattutto tra i giovani 
okcqi, dalla sigla O.K. iniziali di 0(ld) e 
K(indeihook), nome del paese del can­
didato democratico Martin Van Buren, 
usato come slogan, poi come formula 
di approvazione. E dire che abbiamo a 
disposizione uno sbrigativo, efficace 
“S ”, con il quale Dante amava identifi­
care il nostro “bel Paese”.
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A l T e a t r o  S ig n o r e l l i

L’ASINO D’ORO DI APULEIO

IL RACCONTO PIENO DI AIMOS- 
fere, oniriche e noir del greco 
Apuleio, intriso di culti orienta­
li e di filtri dagli strani effetti, 

ha trovato un’ottima e convincente 
messa in scena nella commedia 
riadattata e magistralmente inter­
pretata da Paolo Poli al Teatro 
Signorelh il 28 e 29 novembre.

Compito non facile, quello di 
riassumere e presentare in teatro 
quello che si può certamente con­
siderare il capolavoro di Apuleio. Si 
sa infatti che al povero Lucio, pro­
tagonista della nostra storia, un 
giovinastro un po’ scapestrato e in 
cerca di forti esperienza, ne succe­
dono più che a Carlo Magno in 
Francia; desideroso di sperimenta­
re la magia (all’epoca di Apuleio, 
un po ’ come ai nostri giorni, si 
faceva largo ricorso a maghe e filtri 
m i^ci, tanto che Apuleio subì pure 
un processo perché accusato di 
stregoneria, quindi il soggetto “era

di Ekonora SandreUi

di moda”), finisce per essere tra­
sform ato appunto in un asino. 
Questo non è che l’inizio di una 
serie di vicissitudini buone e cattive 
(per lo più cattive!) che alla fine 
però condurranno Lucio ad un 
porto sicuro e alla comprensione 
della  verità: una volta tornato  
uomo, infatti, diventerà un sacerdo­
te della dea Iside. In mezzo a tutto 
ciò, come vuole la migffore tradi­
zione retorica, stanno altre storie 
parallele, prim a tra  tutte quella 
famosissima di Amore e Psiche (di 
cui Poli ci ha dato un gustoso 
assaggio nel Anale!): insomma, una 
messe infinita di spunA drammahci 
che brillanA trovate sceniche hanno 
permesso di ottimizzare, e rendere 
contenuta in tempi teatralmente 
accettabih.

Ecco allora Poli trasformato 
quasi in un Apuleio-cantastorie con

tanto di disegni per evitare lungag­
gini; ecco scene volanA capaci di 
trasformare una sala pompeiana in 
un’aula di tribunale; ecco la fanta- 
sAca trovata di riproporre i parenA 
moderni delle maschere del teatro 
antico, riuscendo così a creare 
un’aAnosfera da favola e “anAca”, a 
m età il teatro  dei burattin i e i 
fumeAi noir, e certo in armonia con 
le intenzioni apuleiane.

Inoltre il successo è assicurato 
dalla sperimentata bravura di Paolo 
Poh, abile mattatore, che ha rivesA- 
to AiAi i ruoh previsA, prestando la 
voce ai suoi personaggi mascheraA 
0 indossando i panni ora di Apu­
leio, ora del brigante, ora della 
“casta” cristiana o della donna 
voghosa ed omicida.

Uno speAacolo, dunque, all’in­
segna dell’ironia, del mistero e della 
fantasia: cosa si può volere di più?

Eleonora SandreUi

PRIMA BORSA DI STUDIO

COME GIÀ COMUNICATO 
NEL N° 13 del 15 Lugho 
il giornale L’E truria con 
la biblioteca comunale e 
dell’Accademia Etrusca, l’Archi­

vio Storico, in co llaboraz ione 
con la fondazione Feltrinelli e 
l’Università Degli Studi di Siena 
hanno isAtuito una borsa di stu­
dio su lle  te s i a so g g e tto  
Cortonese presentate p resso  le 
università negU anni precedenti 
il 1994.

La borsa di studio è intitolata 
a Don Bruno Frescucci sAidioso 
di storia locale e collaboratore 
assiduo del nostro giornale. 
D obbiam o con so d d isfaz io n e  
rilevare che ben 27 tesi sono 
state consegnate alla Biblioteca 
Comunale.

ELENCO PARTECIPANTI

1. Bianchi Giuliana, Il distret­
to della Val di Pierle nell’età 
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A r t is t i  C o r t o n e s i

LA m  CRUCIS 
DI DONATELLA MARCHINI

A cura di Isabella Bietoìini

SARÀ TRA BREVE COLLOCATA 
nella Chiesa principale di 
Montedoro, località  in  
provincia di Caltanisetta, 
la Via Crucis su tavola opera 

della p ittrice  Donatella Mar­
chini Scarpaccini.

Si tratta di un lavoro molto 
complesso che ha richiesto tutto 
l’impegno dell’artista per molto 
tempo.

L’opera completa è di in ­
dubbia suggestione per i colori 
luminosi e brillanti degli esterni 
contrapposti allo scuro ed alle 
zone d ’ombra degli interni. Di

grande impegno anche le 
ambientazioni con numerosi 
gruppi di personaggi: la dram­
maticità delle scene è comun­
que tem perata da gesti che 
denotano pacatezza e solennità.

Non è la p rim a  volta che 
Donatella Marchini Scarpaccini 
esegue opere di ampio respiro 
per chiese e strutture pubbliche: 
già in passato il nostro giornale 
ha fatto  conoscere lavori analo­
ghi per importanza e impegno. 
Non possiamo che complimen­
tarci con l ’Artista, augurando 
nuovi successi.
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IMMAGINI DI QUARANTA ANNI FA
Ricordi di una Cortona diversa

IL 31 OnOBRE DEL 1954 FU 
collocata, sulla facciata della 
sua casa natale, un’epigrafe a 
ricordo dell’illustre scrittore e 

giornalista cortonese Pietro Pan- 
crazi. Le foto che pubblichiamo 
restituiscono alcune suggestive 
immagini di quel giorno di ben 
quarant’anni fa. Scolaresche schie­
rate, le autorità sul palco allestito 
per l’occasione, molti volti che non 
possiamo riconoscere causa lo  
scorrere del tempo. Sono le imma­
gini di una Cortona diversa, un po’ 
sconosciuta, ma senza dubbio unita 
e compatta nel celebrare il ricordo 
di uno dei suoi figli più illustri.

A lD r (MlmeUa 
un particolare 
riconoscimento

IL DR. EUTIMIO GALLINELLA del 
Lions Club “ Cortona Valdichiana” 
di cui è stato un fondatore, da mol­
tissimi anni si dedica all’attività per 
il recupero dei tossicodipendenti, 
per la correzione delle devianze 
giovanili.

Ha lavorato alla formulazione e 
all’estensione del testo sul “Progetto 
Adolescenza” , testo attualmente ter­
minato ed in visione ai Club della 
Toscana.

Il dr. Gallinella è da anni Officer 
Multidistrettuale per queste due atti­
vità che negli ultimi tempi impegna­
no l ’azione ed il pensiero del 
Governatore e dei suoi più intimi 
collaboratori. Per questa sua dispo­
nibilità verso le categorie sopradette 
è stato insignito del prem io 
“Certificate of Appreciation” confe­
ritogli dal Presidente Intemazionale 
Pino Grimaldi al Congresso di 
Montecatini.

Ultimamente un altro importan­
tissimo riconoscimento “ Melvin 
Jones” che rarissimamente viene 
assegnato e che lo ha fortemente 
gratificato e com m osso, per cui 
sente il dovere di ringraziare tutti 
coloro che hanno collaborato per 
questa scelta.

SCALZI E GNUDI
Una mostra del gruppo culturale Cortonese

I
L .NUOVO GRUPPO CULTURALE  
“Scalzi e gnudi” , formato da pittori 
e fotografi Cortonesi, annuncia una 
mostra che si terrà nelle sale espo­
sitive di palazzo Casali in Cortona dal 

22 dicembre ‘94 all’8 gennaio ‘95.
La manifestazione, che si avvale del 

patrocinio del Comune di Cortona, è 
denominata: “Insieme... fra sogno e 
realtà” ; prevede una rassegna antolo­
gica di “opere pittoriche” di vari autori 
cortonesi quali: Mauro Alunni, Roberto 
Borni, Paolo Civitelli, Franco Chelazzi, 
Maria Corbelli, Jole Crivelli, Antonio 
Giornelh, Adelaide Molkow, Camilia 
Puah, Valerio Bucaletli. Mentre per la 
fotografìa, sarà presentata una “perso­
nale” dal titolo: “La fotografia della 
Toscana di Andrea Rontini” . 
Fotoamatore autodidatta, Andrea 
Rontini si presenta al grande pubblico 
da non molto tempo ma abbastanza 
per confermare un notevole successo

di pubblico e critica. Dice di lui Enzo 
Gaiotto “BFI” (benemerito della foto­
grafìaitaliana):

-  Il fascino dei paesaggi di 
Andrea Rontini è antico come l’a­
more per la terra, un’amore filtrato 
attraverso l’amara consapevolezza 
di un bene che può essere perduto.

Una Toscana che sembra essere 
frà realtà e sogno che suggerisce 
paesani che si disegnano con com­
posita semplicità e bellezza. Un 
viaggio nel consueto, dunque ma un 
consueto composto con intuitiva 
delicatezza da Andrea, che usando 
un soffuso cromatismo riesce a tra­
sformare h spazio in una profonda 
oggettività creativa-

Certe rarefazioni dei toni, deUe 
luci e dei contrasti imprezioniscono il 
linguaggio; vengono alla memoria, 
ammirando queste fotografìe alcuni 
pittori macchiatoli del secolo scorso.

Roberto Masserelli

SPIG O LATURE
(Episodi, aneddoti battute)

----A CURA DI G. CARLONI -----

NEL 1939, QUANDO SULLE PIAZZE 
italiane si ripetevano le manifesta­
zioni organizzate dal regime fascista 
contro la Francia, per rivendicare 
Nizza, la Savoia, la Corsica e la 
Tùnisia, gfì studenti parigini, guidati 
da quelli della Sorbona, scesero 
sulle vie, gridando per ritorsione: 
“Rivogliamo Venezia per le nostre 
lune di m iele” ! Lo slogan che 
potrebbe sembrare assurdo, trova­
va invece riscontro in un fatto stori­
co: dopo la terza guerra d’indipen­
denza l’Austria, non aveva vinto le 
battaglie di Custoza e di Lissa, non 
volle cedere all’Italia Venezia ed il 
Veneto, ma li consegnò all’impera­
tore dei francesi Napoleone III e 
questi li trasferì all’Italia.

VITTORIO EMANUELE II, CHE 
già spostato a m alincuore da 
Torino a Firenze, era contrario aRa 
cosidetta “presa” di Roma ed all’ul­
teriore trasferimento della capitale. 
E questo perché, pur non refìgioso, 
aveva una specie di soggezione nei 
confronti del Papa e deUa Chiesa, 
dovuta anche ad una vaga forma di 
superstizione. Quando gh fu annun­
ciato che il Governo aveva deciso la 
spedizione su Roma, si lamentò: 
“Anco sta balussada an fan fa” 
( “ anche questa idiozia mi fanno 
fare” ). Di poi si recò a Roma per 
poche ore soltanto il 31 dicembre 
1970 in occasione di una grave 
inondazione, e non volle visitare le 
zone dell’oltre Tevere, dicendo: 
“ No. I Fai già faine trope a col 
pover vei” ( “ No. Ne ho già fatte 
troppe a quel povero vecchio” ) .

NEL 1990 CIRCOUVA IN RUS- 
sia questa storiella intitolata “ il

treno del comuniSmo” che merita 
di essere riferita. Al tempo di Lenin: 
il treno, che stava regolarmente 
viaggiando, si ferma per un guasto 
al binario. Lenin si affaccia dal fine­
strino e incita i passeggeri a ripara­
re il danno, in nome della vittoria 
del preletariato. I c o m p ^ ,  pieni 
di entusiasmo, si mettono al lavoro, 
ed il binario è presto riparato. Al 
tempo di Stalin: stesso incidente, e 
Stalin am m onisce: “ compagni, 
riparare il binario; chi non lavora 
verrà fucilato” ; ed il binario è 
rimesso in efficienza. Al tempo di 
Bresnev: treno fermo per lo stesso 
motivo; e Bresnev: “ compagni, 
rimanere seduti ai vostri posti e sal­
tellare e comportarsi come se il 
treno fosse ancora in movimento” . 
Al tempo di Gorbaciov: “compagni, 
scendere dal treno e tornare indie­
tro a piedi” .

UNA LAPIDE SULLA FACCIATA 
del Collegio Romano, in Roma, 
r icorda  la medaglia d ’oro  alla 
memoria di Raffaele Persichetti. 
Ancor giovane, insegnante di sto­
ria dell’arte al Liceo Visconti, di 
vasta cultura, ci parlava di lettera­
tura, di storia, di filosofia , e 
soprattutto dei principi di libertà e 
di democrazia, mentre il regime 
fascista si avviava verso il tragico 
ep ilogo . Il 9 settem bre 1943, 
quando le truppe tedesche attac­
carono la capitale, lui, ufficiale dei 
granatieri mutilato in congedo, 
tornò, volontario civile, tra i suoi 
soldati per la difesa di Roma. Nei 
pressi della stazione Ostiense 
morì, fulminato da una pallottola 
in fronte, per gli ideali di libertà 
che ci aveva insegnato.
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FINE D’ANNO...A CAMUOA
(Piazza Chateau Chinon)

VEDA VARI ANNI CHE NEI PRO- 
gramnii “segreti” del ragazzi 
del Q.D.B. oggi al Circolo 
“Nuovi Incontri” di Ca- 

mucia, prendeva sempre più campo 
una festa con una particolare carat­
teristica e cioè quella di essere 
augostestita.

Ebbene quest’anno, il sogno non 
sarà tale, il tutto vedrà una sua mate-

imprenditori, tanti istituti bancari, 
anche l’assessorato alle problemati­
che giovanili e l ’amministrazione 
comunale di Cortona; molti altri 
hanno “manifestato” il modo poco 
generoso, arrogandosi il diritto di 
“possedere” i divertimenti di questi 
ragazzi, che magari in tanti anni 
hanno generosamente contribuito 
agli utili delle loro attività.

<•(,

rializzazione in piazza Chàteau- 
Cbinon.

Certamente è un segnale di cre­
scita, è un segnale di maturazione, è 
un indubbio segnale che questi 
“ragazzi” non sono più tali, ma per­
fetti programmatori, animatori, 
imprenditori ed organizzatori di un 
loro spazio, ma che vuole esserlo 
anche per tutta la comunità camucie- 
se, del cortonese tutto e anche di un 
più vasto territorio limitrofo.

E’ con particolare entusiasmo 
che mi inserisco con loro, forse per 
cancellare per un po’ i miei dati ana­
grafici, ma ho una sola speranza che, 
questa modesta e semplice illusione 
continui, spero che molti altri camu- 
ciesi si facciano parte viva e contri­
buiscano ad una crescita sociale 
attraverso un disinteressato impegno.

Un fine d’anno particolare, con 
tanta musica, per tutti i gusti, uno 
spazio accogliente e riscàdato, un 
modo di stare insieme, che è in fondo 
un modo di manifestarsi di quello 
spirito di aggregazione dell’uomo che 
a volte ha bisogno di “stordirsi” un 
po’, di concedersi “una parentesi”, 
quest’anno davvero eccezionale per 
evadere un po’ da questo benedet- 
to/maledetto mondo, pieno di tante 
contraddizioni, di atti di solidarietà , 
di malignità, di bontà, di guerre, di 
atti di altruismo ma anche di tanta 
malvagità.

Non per polemica, ma per essere 
“realisti come il Re”, dobbiamo qui 
citare e gli uni e gli altri.

Tanti personaggi hanno contri­
buito, hanno operato m positivo, m 
solidarietà, affinché questa gioventù si 
“faccia” da sola, e cresca: tanti com­
mercianti, tanti artigiani, tanti

No, non è giusto rivendicare “l’e­
sclusività”.

Si potrebbero avere delle future 
ripercussioni, e sui singoli e sulle 
aggregazioni, che portano verso con­
traddizioni e contradditori poco utili, 
per tutti.

Questo è un avvenimento partico­
lare, sporadico ed eccezionale, non 
fatevi venire la voglia di “istituzionaliz­
zare” anche i divertimenti. La libertà, 
nella legalità è un bene irrinunciabile.

Un invito allora, magari a colla­
borare, a dare una mano, c’è posto... 
per tutti. Un invito ad essere della 
serata e magari della nottata che sia 
disinteressata, gioiosa e piacevole 
come lo sono tutti i ragazzi del 
mondo.

Ivan Landi

0
GfflOGHIELONE

GNI PAESE HA IL PROPRIO 
personaggio caratteristico, 
un personaggio che fa 
parlare di sé (solitamente 

in bene), buona parte dei suoi abi­
tanti.

E come ogni caratteristica figu­
ra che si rispetti ha un proprio 
soprannome, che ha svariate prove­
nienze, vari significazioni.

Normalmente dunque questi 
cittadini vengono citati per le loro 
qualità, qualità eccezionali o parti­
colari, che io definirei meglio solo 
con le parole: spontaneità e genui­
nità. Certo Ferdnando Salvadori, 
alla storia “Ghioghielone” è perso­
naggio spontaneo e genuino, cioè 
dice quello che pensa, è forte con i 
forti, è generoso e gentile con i 
deboli, e non viceversa.

Vive tra mille ricordi, mille 
pezzi d’antichità di notevole valore, 
ma anche tra semphcissime cose 
che forse non si ricorda nemmeno 
di possederne; è attaccatissimo a 
semplici cappelli di paglia, caratte­
ristici di un tempo.

Ferri vecchi, armature, letti, let­
tiere dipinte, lavabi, armi, arnesi da 
lavoro, oggetti da cucina, madie ed 
armadi, mille “ninnoli” insomma 
che in verità nessuno sa quantifica­
re. L’inventario è impossibile.

Ciò che c ’è oggi, domani è 
“sparito”, ciò che vorresti, li c ’è, 
basta cercare, cercare assiduamen­
te, rovistare bene dentro e fuori; 
oppure “ordinare”, Ferdinando lo 
troverà. Ma tutto ciò è contorno, è 
scena, è lavoro e passatempo, è 
segno dei tempi.

Ferdinando è invece uomo 
d’oggi, con il cuore di ieri, ma è 
anche uomo del futuro, pieno di

P-n:
Piazza Indipendenza

ACCHIUSO TRA TRE STRA- 
de e la scuola materna que­
sto piccolo spazio in parte 

. cementato e in parte lasciato 
in abbandono, sta “ritrovandosi” 
angolo pubblico che potrebbe con­
tribuire a dare, anche se in manie­
ra modesta qualche pennellata di 
verde in Camucia, dove, sono in 
molti a denunciarne la mancanza.

Il fondo è stato dissodato e 
rigenerato p er dare una certa  
om ogeneità  e una più p ratica  
uniformità al terreno e per prepa­
rare un letto accogliente per qual­
che filo d’erba.

Speriamo che i cittadini usino 
con intelligenza questo spazio, lo 
rispettino e contribuiscano non

poco a tenerlo pulito e in ordine. 
Certamente non sarà utilizzato più 
come parcheggio.

E ’ assurda tutta la posizione 
della scuola materna e dell’edificio 
del nido comunale, attorno è un 
continuo girare di auto che scarica­
no n e ll’aria  gas m icidiali, che 
vanno a riem pire i polmoni dei 
bambini e del personale scolastico, 
anche quando sono aU’interno; 
figuriamoci quando sono “all’aria 
aperta”. Certamente vorremmo che 
almeno si togliesse l’uso del par­
cheggio a ll’interno della piazza 
tanto per dare, anche se piccolissi­
mo un segnale d’am ore verso i 
bambini.

Ivan Landi

fantasia, di iniziativa, allegro, pron­
to alla battuta, alla guatata risata, 
generoso (anche troppo), vive in 
un’epoca s b ^ a ta ; ma qual è la 
sua epoca?

Qual è il tempo di Ferdinando?
Egli non ha età, vive a suo 

modo, libero, e in barba a tutti i 
conformismi, vive solo per “canso- 
nare” questo mondo, lo sfida e con 
esso anche gli uomini “semplici 
formiche” attente, molte volte, a 
riempire il loro granaio che, prima 
opoi, andrà in rovina.

La vita qualcuno a scritto è una 
commedia; la vita è qualcosa di più, 
molto di più, Ferdinando vive la 
“sua” giorno per giorno e certa­
mente non son tutte rose e fiori, 
occorre però uno spirito come il 
suo per correggere una rotta smar­
rita, un percorso che porta nelle 
secche della indifferenza, della 
sopraffazione, egli ci dimostra che 
bisogna essere come il sole al mat­
tino sem pre gli stessi, sem pre 
diversi.

E’ la “BISCHERATA” una sua 
invenzione, è una festa popolare, 
veram ente popolare, dove “se 
magna, se beve e...nun se paga 
gnente”.

Pochi lo aiutano, molti scrolla­
no le spalle, tutti accettano però un 
b icch ierino  di rosso . Prosit 
Ferdinando, ricorderò te come per­
sonaggio eccezionale, cittadino 
onorario del Calcinaio, rispettoso 
del cielo, amante del bello e della 
semplicità, identifico te cittadino

non di un paese, ma di un modo di 
vivere unico ed irripetibile, hai dato 
molto e molto dovrai dare a questa 
Camucia, cresciuta con i mangimi 
dei suini, forse troppo in fretta ma 
che vuole dire la sua anche si sente 
ch e ... cultura.

Personaggi come te, a volte lo 
riportano all’antico, ai sapori veri a 
quelli che non si dimenticano e che 
i giovani d’oggi non hanno cono­
sciuto; loro mangiano difficile, stra­
niero. Tù riporti il paese ai valori 
dell’amicizia e della fratellanza e se 
poi ci metti il naso dentro ad un 
buon bicchiere di generoso e robu­
sto vino, “bischero” è, che non c ’è 
lo tiene.

Ivan Landi

Nella foto: Una majorette ecce­
zionale. (Foto Eros)
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...E  S’E CHIAMATA: SCUOLA 
ELEMENTARE “FAUSTINA 

AGATA PALIOTTI”
In ricordo della brava insegnante elementare

N' ei due precendti numeri
del nostro periodico por­
tammo il d iscorso sulla 
M aestra Faustina Agata 

Paliotti al cui nome è stata di 
recente intitolata la Scuola 
Elementare di Terontola.

Abbiamo quindi riferito della 
giornata ricreativa presenziata dalla

sono mischiate ed impressioni e 
scoperte d’un mondo lontano dal­
l’attuale esperienza dei r^azzi.

Addirittura una scenetta in dia­
letto “chianino” con simpatiche 
allusioni alla Maestra Paliotti ha 
coronato tutto il lavoro di ricerca 
dei bravi alunni della 4° e 5° ele­
mentare di Terontola.

DA TERONTOLA: UNA MOSTRA 
FOTOGRAFICA PER NON DIMENTICARE

UN OTTIMO SUCCESSO D’INTE- 
resse e di visitatori ha ricosso 
la “2° Mostra Fotografica” 
allestita, dopo 25 anni dalla 

prima, nel salone accoghente della 
“Casa del Giovane”.

La documentazione fotografica, 
questa volta, si è giustamente estesa 
oltre che al territorio di più antica 
conoscenza anche ad altre zone nate 
dallo smembramento dei nuclei di 
Sant’Andrea, Bacialle e Badiola, da 
cui nacquero Terontola, Pietraia e 
Riccio.

Dopo l’inaugurazione, avvenuta 
il 26 Novembre ed alla quale furo­
no presenti il delegato del Sindaco 
di Cortona, i consiglieri Comunah 
della zona, la direttrice Didattica e, 
naturalmente, Mons. Alunno, ormai 
quarantennale animatore di molte 
iniziative locali, la gente è affluita 
numerosa, dimostrando la realizza­
zione delle motivazioni esposte al 
momento della “presentazione”:

- evidenziare l ’interesse delle 
varie costruzioni in epoche diverse;

- offrire elementi per la forma­
zione del gusto delle cose belle del

massime autorità del Comune e 
della Provincia e della perfetta 
organizzazione della festa operata 
da alunni, insegnanti e popolazione 
locale, ma non possiamo tacere su 
altri interessanti aspetti che hanno 
fatto parte della inconsueta manife­
stazione.

Il ricordo della brava insegnan­
te elementare, che quasi un secolo 
fa svolse la sua professione in 
Terontola per un lungo periodo di 
tempo lasciando incancellabili 
memorie, ha acceso nella scuola e 
tra la gente del posto momenti di 
autentico fervore e di riconoscenza.

L’opuscolo-ricerca “UNA MAE­
STRA DA RICORDARE” pubblicato 
recentem ente dal Msgr. Remo 
Mucelh ha riportato tra la popola­
zione più anziana barlum i di 
memorie ed immagini che il tempo 
aveva sbiadito e fra i più giovani 
attimi di meraviglia e di stupore.

L’intuizione intelligente degli 
insegnanti e della Direttrice didatti­
ca Maria Grazia Marinelli ha fatto il 
resto per far nascere tra i ragazzi 
della 4° e 5° elementare un’ondata 
di entusiasmo e un desiderio di 
attività, non sempre presenti nelle 
scuole.

Ricerche eseguite con curiosità 
ed impegno n ell’archivio della 
scuola li ha portati a conoscere un 
mondo certamente diverso da quel­
lo del nostro tempo. I registri sco­
lastici degli anni dal 1900 al I960 
h ha portati a coprire molte diffe­
renze di organizzazione e si sono 
incontrati con i nomi di nonni e 
bisnonni e di anziane persone 
conoscenti.

Relazioni, interviste e perfino 
spontanee e fresche poesie, nate 
nel ricordo della “Maestrona” si

L'angolo della memoria
(6°ed ultima puntata)

LE STALLE COMPLICI DI 
RACCONTI.. .LICENZIOSI 

TRA CONTADINI

abbondantemente rovesciata tra la 
gente attraverso giornah, riviste, 
radio e televisione, era assicurata 
dal postino e dal barbiere che gior­
nalmente venivano a contatto con la 
gente più disparata.

Altri riferimenti di vita giorna­
liera tra una società distante dal 
nostro tempo quasi un secolo, con 
periodi molto movimentati tracciati 
anche da ben due guerre mondiali, 
sarebbero ardui e produrrebbero 
scontri di opinione.

In questa ultima puntata ci è 
piaciuto far riemergere dal passato 
un guazzabuglio di “curiosità” 
popolari che faranno sorridere gh 
anziani e, non tutti, potranno essere 
apprezzati dai più giovani.

.  if- ^  j - i

Torni sereno 
il Natale

A ic a r i lettori 
U om ini e  donne,
G iovani e  anziani 
U niti nella p ace  
R  eligiosa del Natale 
11 redattore d i questa pagina

Con auspici di bene e  di felicità

Leo Pipparelli

I TEMPI MODERNI HANNO PORIA- 
to tra l’altro, con frequenza, la 
scomposizione dei gruppi fami­
liari, non solo, ma in certi casi, 

ai nostri giorni, molti bambini si 
trovano addirittura senza famiglia, 
almeno per lunghi periodi della 
loro tenera età.

Ciò ha prodotto importanti 
mutamenti, specie nelle famiglie 
più modeste.

Le famighe dei contadini, che 
erano la categoria più numerosa 
nella nostra zona, nel periodo 
invernale si riunivano compatte 
nelle grandi cucine per una parca 
cena, al termine della quale gli 
uomini e qualche donna più matu­
ra andavano a rifugiarsi nella stalla, 
dove c ’era il tepore dei buoi e dove 
si poteva fum are con calm a il 
tabacco nascosto alla verifica della 
“Finanza”. In quell’ambiente appe­
na illuminato da qualche lume a 
petrolio nascevano con naturalezza 
storie di streghe e di fantasmi. E 
quando i “tetti bassi” (bambini e 
ragazzi) si addormentavano, allora 
nascevano storie e racconti malizio­
si che le donne fingevano di non 
aver capito... per sentirle ripetere.

A quei tempi le barzellette, i 
proverbi e le favole erano la scienza 
trasferita  di padre in figlio. 
Quell’informazione che oggi viene

passato;
- salvare il patrimonio della civiltà 

contadina, dalla quale deriviamo;
- rendere un omaggio a quanti 

nel tempo hanno vissuto, si sono rea­
lizzati, hanno costruito edifici, fami­
glie e società sotto lo stesso nostro 
cielo e lo stesso orizzonte.

Un incondizionato elogio a tutti 
coloro che hanno collaborato nella 
preparazione della mostra, sotto i vari 
aspetti organizzativi, ma un “bravo” di 
cuore ad Alfiere Ciabatti, animatore 
indefesso della progettazione, del 
lavoro fotografico e della composizio­
ne delle diverse centinaia di didasca-

he, rilegate anche in un opportuno 
opuscolo diviso nelle sd en ti località:

- Pilastri, Terontola Alta, Cerini, 
Cortoreggio, Farinaio, Riccio, 
Sepoltaglia, Pietraia, Landrucci 
Donagella, Borghetto, Terontola 
Scalo, La Pieve.

E’ un vero peccato che la 
“mostra” venga smontata, non solo 
perché molta gente della zona non ha 
avuto possibihtà o occasione di visi­
tarla, ma anche per tutti quei teronto- 
lesi che negh anni sono emigrati e 
che, specie nel periodo natalizio ed in 
quello estivo, tornano a respirare l’a­
ria nativa.

LA GIOIA DEL GIOCO
/  tempi sono cam biati ma il gusto p er quei 

momenti resta intatto

A SCUOLA SI ANDAVA CON CAR- 
telle m olto m od este : la 
maggior parte formate da 
un pezzo di stoffa cucita 

dalla mamma o dalla nonna con 
un robusto nastro da tenere in 
tracolla.

Q ualcuno si perm etteva il 
lusso della cartelle form ata da 
due tavolette di legno lucidato, 
con una maniglia o addirittura 
con cinghie di cuoio da infilare 
dietro le spalle.

I ragazzi di fam ig lia  più 
m odesta calzavano gli zoccoli 
con le piante di legno e le to­

maia di vacchetta, con le punte 
ed il fo rte  rin forzati di latta. 
Avveniva così che quando la sta­
gione com inciava a scaldarsi, 
molti ragazzi, usciti da scuola si 
scalzavano portando scarpe e 
sandah a tracolla.

Con la speranza di non aver 
troppo annoiato gh amici elettori 
termino queste scarse memorie 
ch e non hanno certam ente la 
presunzione di essere storiche 
m a speran o  soltanto d ’avervi 
fatto sorridere, accendendo pic­
coli sprazzi di riflessione.

MOBILI ARREDAMENTI

MAGARhuarìno
PROGETTAZIONI D I INTERNI 

52040 Terontola (Ar) - Tel. 0575/67086-67075

TRATTOCI M O TO C O tTIV A TO M  M OTOFALCIATRICI

n srrrO h rfi < 3  M TIHL
MOTOZZAPPAIRK.I

b r u m ito l

gmiuo fiìflciGm
52042 CAMUClA O S S A t A C S  20 Tel 10575)677898 CO'RTONAlA'

sas

CHIRURGIA-SANITARIA 
STRUMENTI SCIENTIFICI

Sede Amm. e Comm.
Loc. VENELLA - 52040 TERONTOLA (AR)
Telex 547769 ESA I - Tel. 0575/67172 - Fax 0575/67320

L’ETRURIA
15 Dicembre 1994



Vi£R C K I^

DOLCE... NATALE
Una gran  varietà di gustosi prodotti rmtaìizi

Qu e s t o  è  in d u b b ia m e n t e
Taugurio che vediamo nelle 
vetrine del forno di Angori- 
G hezzi a  M e rc a ta le , n on  
formulato mediante i carat­

teri d ella  n o rm ale scrittu ra , m a 
sottinteso con  evidente a llegoria  
nella esposizione di un originale 
presepe, confezionato an ch ’esso 
fra una varietà di gustosi prodotti

natalizi in qu ello  stesso  negozio 
co n  gli in g red ien ti d el p and oro 
ricoperto di cioccolato.

D o lc e  i l  p r e s e p e , d u n q u e , 
com e dolce e sereno, in senso spi­
rituale ovviamente, si vuole sia il 
Natale di tutti.

Mario R u ^u

FRANCESCO PICCHI
Sbigottim ento e  d o lo re p e r  la sua  tra gica  fin e

La  d r a m m a t ic a  n o t i z i a
d ella  d e littu o sa  m o rte  di 
F ran cesco  P icch i, avvenu­
ta m isteriosam en te a  P o ri 

Vila, nel lontano stato o cean ian o  
di Vanuatu, e ap p resa  tram ite  i 
n o tiz ia ri ra d io -te lev isiv i d el 2 9  
n o v em b re  h a  p ro v o c a to  s c o n ­
certo  e d o lore in tutta la  Val di 
P ie r le ,  a l la  q u a le  la  v it t im a  
apparteneva co m e co n o sciu tiss i­
m o c itta d in o , s ia  d i L is c ia n o , 
su o  p a e s e  di o r ig in e , e s ia  di 
M e r c a ta le  o v e  u lt im a m e n t e  
aveva avuto il p rop rio  d om icilio .

Fu o ri d a lle  m o lte p lic i c o n ­
getture ed illazioni ch e  in questi 
giorni hanno riem pito le  co lo n ­
ne di a lcu n i g io rn a li, il  n o stro  
p aese  am a r ico rd a re  ‘T r a n c io ” 
p er le sue doti di generosità , p er 
l ’esu beran te  socievolezza, p e r  i

giovanili slan ci, talvolta ingenua- 
m ente tem erari, m ai dettati p erò  
da in terio re  m alanim o.

Alla fam iglia, e in p artico lare  
a i fig li S te lla  e M a s s im ilia n o , 
vadano le  n o stre  sentite co n d o ­
glianze e qu elle de L’Etruria.

M. Ru^iu

A MEMORIA cfei 
Prof. ALDO 

GIAPPICCHEUJ
Intitolata la scuola 

elementare di Mercatale

C ON RECENTE PROVVEDIMENTO 
la Scuola elem entare di 
Mercatale è  stata intitolata 
alla  m em oria del com ­

pianto prof. Aldo Giappichelli. La 
proposta di questo riconosci­
mento, che va meritatamente ad  
onorare e scolpire il ricordo di 
un illustre concittadino e la sua 
dedizione alla formazione cultu­
rale e morale dei giovani, era già 
stata avanzata, circa alla metà 
degli anni ottanta, dagli inse­
gnanti di questo plesso e dalla 
direzione didattica di Terontola, 
ma solo ora, trascorsi oltre dieci 
anni dalla sua morte, essa ha 
potuto essere accolta.

Torneremo più  dettagliata- 
mente sull’argomento in occa­
sione della cerimonia ufficiale, 
che avrà luogo prossimamente, 
in data ancora ̂  stabilire.

M. Ruggiu

NUOVO ORARIO 
DELL’UFFICIO 

ANAGRAFE
Ora aperto tutti i giorni 

dalle 8 .3 0  alle 9 .3 0

La c ir c o s c r iz io n e  r e n d e
noto che, cessata l’assenza per 
maternità della titolare, l’ufBdo 
di stato civile e anagrafe di 

Mercatale ha ripreso a funzionare tutti 
i giorni dalle 8,30 alle 12,30. Il mer­
coledì e il venerdì l’apertura di detto 
ufficio continuerà però ad essere 
posticipata di un’ora in tali giorni, 
dalle 8,30 alle 9,30, l’impiegata mede­
sim a è addetta allo sportello USL 
dislocato nella frazione.

M.R.

Gas: Speriamo sia la volta buona

N'E L  n u m e r o  d e l  15  N o­
v e m b r e , a  p ro p o s ito  dei 
lavori da eseg u ire  a  M er­
catale  p er la  realizzazione 

di u n a re te  del gas GPL, in fo r­
m am m o che la  ditta assegnataria 
di tali lavori e ra  rin u n cia taria  e 
che pertanto sarebbe stata a  breve 
term ine effettuata una nuova asta.

A p p ren d iam o  o r a  c h e  il 
n u ovo a p p a lto  in d e tto  d a lla  
società Centro Gas System è stato 
a ssu n to  q u e sta  v o lta  d a u n a 
im presa avente sede in Casentino, 
la  q u ale  d o v reb b e in iz ia re  n ei 
p ro ss im i g io rn i i so p ra llu o g h i 
preliminari.

M.R.

“ Dal Pnoduttone
Tri f \  jk S \ al Consumatone”

Tel. 630454

CORTONA - CAMUCIA - TERONTOLA
TUORO - MONTEPULCIANO - CITTÀ DI CASTELLO

VENDO & COMPRO
QUESTI ANNUNCI SONO GRATUITI

Vendesi casa di campagna indipendente, zona Manciano vicino al paese di 
Castiglion Fiorentino. MQ. 225 di cui piano superiore con 6 vaani +  servizi. Piano 
terra ingresso, garage, cantina più annessi agricoli per MQ. 120 più MQ. 2000 circa di 
terreno. Tel. 653066.
Vendesi capannone industriale, in loc. zona industriale Manciano MQ. 600 anche 
singolarmente 300 più 300 MQ. con servizi indipendenti. Tel. 653066 
Vendo macchina fotografica PENTAX ME Super, (reflex) con: obbiettivi 50mm 
(SMC Pentax - MF/1:1,7); 135mm (TAKUMAR -BAYONET - F/l:2,5); borsa; cinghia; e sa - 
tola originale. Prezzo interessante. Telefonare al: 603576 (Massimo) dopo le ore 20,00. 
Affittasi 0 vendesi, appartamento in Camucia, zona centrale, con N°5 vani più servizi 
e caminetto, soffitta, posto macchina coperto. Telefonare al 0575/603336.
Palazzo completamente ristrutturato, centro Camucia affittasi appartamenti e 
negozio/laboratorio con posto macchina e riscaldamento autonomo. Telefonare
02/74.34.63 oppure 02/29.52 .30.95
Vendesi villa a Cortona, vista splendida. Zona sopra parterre, termo autonomo, 
ampio giardino. Telefonare ore serali: 02/8394567 
Greco, latino, insegnante liceo, impartisce acurate ripetizioni. Max serietà. Tel. 
Ore pasti e serali 630090
Elemento 64 enne, molto dinamico, offresi per cameriere, autista cat d/e, buone 
capacità cucina. Referenze, solo disposto trasferirsi. Pensionato. Alloggio. Tel. 
055/45 .22.72 con segr.
Vendo computer IBM 286 con carrello , tastiera e monitor a colori 14 poUici. 
Prezzo interessante. Telefonare ore pasti al: 0575/601878 
Vendo compressore. Litri 50, vecchio modello, motore trifase, perfettamente hmzio- 
nante.£. 100.000. Tel: 6OI8 I9
Lauta ricompenza, a chi saprà darmi informazioni per smarrimento hbretto circola­
zione moto di epoca Zundapp 750 CC. Tel: 601819 
Vendesi a prezzo di recupero N° 5 cerchi in lega completi di gomme al 50% da 
175  X 13/70 +  Gruppo fari anteriori e posteriori per FIAT 131 Supermirafìori. Tel. ore 
pasti 0575/601878.
A 2 km da Cortona, affittasi casa antica ristrutturata e ammobiliata. Tel.
0575/603230.

BUONO OMAGGIO
per la pubblicazione di un annuncio economico

testo:

Cognome .............................................................

Kome ...................................................................

Vìa .................................  N ° ................................

Città .....................................................................

eourcyu n e s p o u
VLAOÌVLADIMIRO

PANE, PANINI 
PIZZE, DOLCI 

Servizi per Cerimonie

Via Laparelli 24 - Cortona (AR) - tei, 604872

EDITRICE GRAFICA 
UETRURIA

Loc. VALLONE - Zona P.I.P. 34/B - Tel. e Fax (0575) 678182 - Camucia (AR)

L’ETRURIA
15 D icem bre 1994



‘L CONFESSIONÈLE
di Carlo Roccanti

Al cumbrigliume se glievò don Bmno 
che d’Ufizi ciavéa da dinne ‘n pèo, 
ma ‘ncora ‘nghjésa ‘n se vedéa nissuno, 
cusì fece do passi lì alpalèo, 
ma Tigne prese ‘n colpo, è garantib, 
perché quakun de notte Tèa ‘rpulito.

“Per chèso tu, figliòb, nòn sè gnènte 
de queb che successe qui a ferrèo, 
che, comme bène sa tutta la gente, 
cakuno alprète gn’arpulì 7polèo?” 
Beppe capì, ma rintuzzò al curèto: 
“Nòn sento chel che m ’éte dimandèb!”

Djece paglie, tre nane, otto piccioni, 
‘na gabbia de cuniglipropio bèglie, 
sparite le gagline eppù i caponi...
Da la rabbia gne s’arizzò i capeglie.
Si ‘nn era pe’ la veste e pel su’ stèlo, 
pòco mancò che ‘nn èsse smocquelèb!

Almeno dò o tre volte lì don Bmno 
b  dimandagn’arfece bène bène: 
fu  comm’ésseparlèto con nissuno 
0, comme s’usa di’, di’ bmtto al chène. 
Enfatti Beppe sempre ribadm 
che lu’ queb dimanda ‘n b  sintìa.

Subbeto ‘Idinunciò ai Cambignéri, 
ma 7fatto ‘n nissun mòdo fu  provèto. 
Loro ‘ndagònno tanto, a èsse sinncéri, 
ma rbn trovònno 7 corpo del reèto. 
Che vu’ capì ‘nducch’èreno spariti: 
calcun Tèa cotti, magni e... digiriti!

Pensò dm  Bmno:” Che sirà che ‘mpiccb 
e che ‘mpidisce a Beppe de sintire?
La boce bassa... o fisse bgraticcb?
Si se provasse i pósti mo a ‘nvirtìre?”
E visto ch’altri ‘n c’èreno lì acòsto, 
svelti tra bro se scambiònno ‘pósto.

Ntulpaese k  chjacchjere volèno 
e cabuna arivò ‘nfino a don Bmno: 
tuttjepensèno a Beppe de Foièno, 
ma sul fatto non Tèa ‘ntòppo nissuno: 
sol aveon fatto chèso che bmcèa 
parecchjapenna ‘ntu la cuncimèa.

Bippino se trovò a fè ‘l cunfessore 
còmmedo lì a sedere ‘ntulguancèb, 
dm  Bmno ‘nvece a fère 7peccatore, 
enginocchjèb lì al cunfessionèle. 
“Dimandeme cabòsa, vò capire 
si davero de qua ‘n sepu’ sintire!”

Venne la Pasqua e lì al confessionèle 
0 ‘n se messe Bippino ‘n ginocchjone: 
ché almen ‘na volta a Tanno, è naturèk, 
volèa lavè i pechèti ‘n cunfìssione. 
L’arconobbe don Bmno e ‘n fra  de sé 
disse:”Stavolta 7faccb confessè!”

“Chj abocchèa da b  moglb de ‘Medèo 
e ma lì ‘n chèsa ‘nn’anze a b  mattina, 
pmfittando delfatto ch’èfomèo 
e ch’era al forno a ‘ntride b  farina?” 
Don Bmno capì 7 tutto comme gnènb: 
“E’ ragione Bippino... nòn se senbl!”

INDOVINALA
GRILLO

di

Anagrammi:

I  boni teli l’àn d ’oro 
A t e b  dono in libri 
Dietro non oliabil 
Danno il lieto brio 
Ò dentro nobili lai 
Io ne odo brillanti 
Te dirà billino o no? 
Te dirano: o billino!

Non dirò è allibito 
Or tieni il bandolo 
0  nobil ladro, tieni! 
Tomo laido in bile 
Te lo dono in barili 
Donan il lieto brio 
Uò dentro a i nobili 
Io ti lodo in berlina

Risolvendo g li anagram m i s i otterrà  nom e 
e cognome M  curatore della  rubrica.

INDOVINÀIA GRILLO
La soluzione degli anagrammi è;

Nome/Cognome 

Indirizzo  ...........

Fra tutti coloro che invieranno la soluzione esatta entro 
non oltre il 10 Gennaio 1995 verrà estratto a sorte un 
vincitore che avrà come premio un abbonamento gratui­
to al giornale o una pubblicazione della Editrice Grafica 
L’Etruria.

Nell’occasione l’autore della rubrica offrirà alcune sue 
pubbhcazioni a tre solutori estratti a sorte.

Indirizzare in busta chiusa a:
Giornale L’Etruria - C.P. 40 - 52044 Cortona AR

hi soluzione dell’anaeramma 
delN^20è: CHIESA DEL CALCINAIO

E’ risultata vincitrice:
Sigra. LORETA BEUAGAMM - PERGO (CORTONA)

LETTERA A GISU BAMBINO
di Rolando Bletollnl

Chèro cittino, Tu che se’ ‘mmortèk 
e che tra i mondje tuttje del creèto 
la Terra è scelto camme 7più ‘ndichèto 
p ’arrmce ‘gni anno quaride vién Natèle,

stavolta ‘n deve am i cornine T normèle, 
ché i  nostro mondo tutto s’è bachèto, 
s’èpièno de vergogna e depechèto, 
pronto a siguire sempre e sob 7 mèb.

Qui ce sòn guerre, Jème, ladrucigni, 
tmffe, amazzamenti, schjavitù, 
d’Abeli ‘n ce n ’èpiù, sob Caini.

Perciò io Te cunsiglio o bón Gisù: 
non te mischjè a ‘sto mondo d’assassini 
e ntu b  Tetra nòn c’amasce più!

S I S L E Y

CORTONA
Via Nazionale, 50/52  
Tel. 0575/601345

NUOVA 
COLLEZIONE 

INVERNO 
1994/95

!DR
di Persici Luca e Paolo

s .d .f.

IMPIANTI TERMICI - IDRICI - SANITARI 
CALDAIE VAILLANT

Loc. Centoia, 9 - 52044 Cortona (AR) - Tel. 0575/613171i
di Ceccarelli Dario e Massimo

IMPIANTI ELETTRICI
PROGETTAZIONE ED INSTALLAZIONE 
QUADRI E IMPIANTI INDUSTRIALI 
CABINE DI TRASFORMAZIONE M.T. 
IMPIANTI DI ALLARME 
AUTOMAZIONI PER CANCELLI E PORTE

52042 Camucia di Cortona Via G. Carducci, 17/21 Tel. 630623 - Fax 630458

VENDITA ASSISTENZA  
RICAMBI =

CAMUCIA (Ar.) Tel.630482

VOLETE FARE PUBBLICITÀ ALLA 
VOSTRA ATTIVITÀ? VOLETE FAR 

CONOSCERE MEGLIO 
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EMMMUELE RACHINI, 
assessore del Comune di 
Cortona ha sulle spalle il 
peso di un grande p a tr i­
m onio da am m inistrare. Perché 

Cortona, lo sanno tutti, spazia in 
molte direzioni sotto il profilo del­
l’arte e della cultura. E queste sue 
risorse vanno conservate, valoriz­
za te, proposte nel m igliore dei 
modi al pubblico cosmopolita che 

frequenta la città etnisca. Inutile 
soggiungere che un risvolto impor­
tante di questo ampio respiro cul­
turale è rappresentato dal ritorno 
econom ico. E non c ’è da vergo­
gnarsi se si riesce a vivere dei pro­
venti del turismo culturale inven­
tato da Giuseppe Favilli già presi­
den te d e ll’a zien d a  au tonom a. 
Rachini laureato nell’Università di 
Perugia è anestesista, assai ap­
prezzato, nell’ospedale d i Cortona. 
Concilia quindi, non senza fatica, 
la sua professione con il compito 
d i a m m in istra to re . Ed ecco le  
domande.

E’ gratificante il  compito di 
assessore alla cultura?
■  Occuparsi di spettacoli, di 
manifestazioni artistiche è sicura­
mente più piacevole che prendersi 
cura di altri aspetti della vita 
amministrativa.

Ho sempre comunque avverti­
to il peso di una responsabilità 
grande nell’amministrare, per 
quanto di competenza comunale, 
quello straordinario ensemble 
artistico-storico-ambientale che è 
la nostra città ed il suo territorio.

Ha richiesto lei la delega al sin­
daco 0 le è stata assegnata in 
virtù della sua preparazione?
■  Non in virtù di specifiche com­
petenze. Certo sulla base di una 
mia preferenza. La scelta su di me 
è anche dipesa dall’esperienza 
maturata nella precedente legisla­
tura e dal giudizio positivo dato, 
da chi mi ha indicato, sul lavoro di 
quegli anni.

A suo avviso, quale aspetto del 
patrimonio artistico cortonese 
ha maggior presa sul pubblico 
e quindi va particolarmente 
tutelato?
■  Non possiamo pensare di tute­
lare singoU aspetti del patrimonio 
artistico della nostra realtà, perché 
m^ari questi fungono da più forte 
richiamo per il pubbfico rispetto 
ad altri.

Cortona è tutta un’unica opera 
d’arte, composta da tante parti, 
alcune delle quali appartenente 
modeste altre eccezionali, ma che 
tutte assieme concorrono a deter­
minare il valore.

Certo per scarsità dei mezzi a 
disposizione dobbiamo individuare 
delle priorità, ricercando sinergie 
con le sovrintendenze e gli istituti 
culturali. Lavoriamo in questa otti­
ca. Buoni risultati sono, per esem­
pio, quelli raggiunti nel settore del­
l’archeologia.

INTERVISTA al Dott. RACHENI 
ASSESSORE alla CULTURA

—  A cura di Carlo Dissennati —

Ritiene che studiosi o anche 
semplici visitatori siano atti­
rati da motivazioni specifiche 
0 dalla città nella sua com­
plessa realtà?
■  Cortona è esemplare come 
città a misura d’uomo. Ciò signifi­
ca, lapalissianamente, che è fatta 
dagU uomini per gli uomini.

Ciò che è memoria oggettivata 
nella sua forma fisica, le vie, le 
piazze, i palazzi, la collina che 
degrada verso la valle, offre qui la 
possibilità a donne e uomini “for­
tunati” di vivere una vita non alie­
nante, alternativa a quella delle 
grandi città. E’ la complessa realtà 
del suo passato, ma anche l’attua­
lità di esso per il presente e per il 
futuro, che detta le motivazioni 
specifiche, le più diverse, per la 
visita di studiosi e semplici turisti.

La posizion e geografica di 
Cortona è determinante al suo 
successo turistico, o pesano 
sulla bilancia soprattutto gli 
aspetti culturali?
■  Entrambi gli aspetti sono 
importanti e si integrano.

E’ evidente che un buon lavoro 
sul secondo di questi, riesce a far 
fruttare di più e megho le poten­
zialità g ran i che la posizione geo­
grafica di Cortona offre.

Assessore Rachini ci sono trop­
pe insegne moderne sui nego­
z i  del centro storico? Non le 
sembrano lesioni imperdona­
b ili a un’immagine e a un 
clima?
■  Ha pienamente ragione.

Più in generale dobbiamo, 
come dire, rifare il maquillage alla 
città con un opportuna cartelloni­
stica, rivedendo o sostituendo gli 
arredi urbani inadeguati, formu­
lando indicazioni più precise su 
tutti gli interventi che riguardano 
gh spazi esterni.

Il problema dei parcheggi è 
decisivo per il turismo. E’ bel­
lissim o quello  rea lizza to  
sulla salita di Porta Colonia. 
Ma le sembra sufficiente per il 
fabbisogno insieme agli altri 
già in funzione?
■  D problema dei parcheggi, per­
ché indubbiamente di problema si 
tratta, chiede risposte adeguate 
alla importanza e alle caratteristi­
che di Cortona. C’è necessità di 
una progettualità di assoluta qua­
lità che indichi anche condizioni 
tecnologiche d ’avanguardia, in 
grado di affrontare gh aspetti ine­
renti la sosta e quelli dei posti 
macchina dei cittadini residenti, 
non disgiunti da un ridisegno della

lilMli....

viabihtà e della mobihtà.
Il parcheggio della Moreta, 

quella di prossima realizzazione 
allo Spirito santo, la riapertura 
della Porta Bifora, sono interventi 
che si iscrivono in questa logica. Il 
concorso di idee per i parcheggi, 
rappresenta un corretto approccio 
per la risoluzione del problema.

A suo avviso le iniziative cul­
turali dell’estate (ma non solo 
dell’estate) cortonese rispon­
dono alle esigenze che si sono 
imposte, o difettano in qual­
che aspetto?
■  L’estate ‘94 è stata molto inte­
ressante per qualità e varietà di 
offerta. Si è verificato una conver­
genza e una manifesta volontà di 
azione comune tra l’ente pubbfico, 
i terzieri, le associazioni e gli isti­
tuti culturali, le forze economiche, 
per dare a Cortona una estate for­
temente connotata. Abbiamo 
avuto, ne cito solo alcune, propo­
ste come l ’Archidado, altre di 
grande risonanza come “Cortona 
per Umbria Jazz’, altre ancora, ‘Le 
isole del disordine”, volte a esplo­
rare esperienze inusuafi.

Certo, e questo vale per tutta la 
politica culturale dell’assessorato, 
occorre sempre una forte azione 
di critica, ed autocritica, al fine di 
adeguare e migliorare, modificare 
ed integrare tutto ciò che si fa.

Perché è morto i l  teatro in 
piazza?
■  Quando nel 1985 ho assunto la 
responsabilità del settore cultura, 
si era appena conclusa l’esperien­
za di una stagione teatrale estiva di 
ottimo livello che aveva avuto però 
un numero di spettatori assai 
scarso e un passivo assai elevato. 
Pur se rappresentazioni teatrali si 
sono svolte nelle estati successive, 
questo non hanno più avuto 
carattere di cartello e di conti­
nuità, in quanto si è preferito 
puntare con decisione sul Teatro 
Signorelfi in inverno.

Questa scelta è stata giusta: la sta­
gione di prosa a Cortona è seguita 
da un folto numero di appassionati 
ed è forse la prima in assoluto del­
l’intera provincia.

Come giustifica la morte dell’a­
zienda autonoma decisa dalla 
regione toscana?
■  In maniera del tutto negativa. 
Pur se il riordino della organizza­
zione delle aziende turistiche era 
necessaria oltre che obbligatoria 
rispetto alla legge quadro naziona­
le, l’aver creato delle APT solo di 
livello provinciale ha sicuramente 
penalizzato realtà particolari e 
peculiari come Cortona.

Poiché la legge istituiva le 
attuali APT deve essere sostituita 
con altro atto legislativo regionale, 
Cortona deve avere, anzi riavere, 
una propria azienda di promozio­
ne turistica.

Si prolifano attentati all’inte­
grità del cono cortonese come 
è avvenuto in passato?
■  I vincoli che insistono sul cono 
collinare dovrebbero essere di per 
sé sufficienti a scongiurare qual­
siasi “attentato”.

La ricettività di Cortona è suf­
ficiente alfabbisogno?
■  E’ una domanda apparente­
mente semplice a cui è difficile 
dare una risposta univoca.
Una mia considerazione è che 
dobbiamo cercare sempre più di 
attivare una offerta turistica che 
copra l’intero arco dell’anno al 
fine di utilizzare al meglio ed in 
maniera continuativa la recettività 
presente, sia quella alberghiera 
che extraalberghiera.

Se un terrem oto dovesse 
distruggere Cortona (scongiuri 
a parte) salvando solo un’ope­
ra d’arte. Quale vorrebbe che 
si salvasse? Tel. 630495

■  L’Annunciazione del Beato 
Angelico.

La moderna politica eccessiva­
mente agguerrita non intene­
risce a proposito sui progetti 
dell’amministrazione comu­
nale costringendola a corretti­
vi ad hoc?
■  Anche se, non solo in Italia, la 
democrazia non gode di ottima 
salute, purtuttavia a Cortona il 
confronto tra le forze politiche si 
svolge in un clima di reciproco 
rispetto e di tolleranza, caratteristi­
che queste tra le più importanti, di 
un sistema democratico.

I correttivi da apportare, quan­
do necessari, sono pertanto il frut­
to, il risultato non di interferenze 
illegittime ma di un civile, talvolta 
aspro, dibattito.

Si augura di essere conferma­
to nel suo incarico anche in 
futuro, o l ’esperienza attuale 
la sconsiglia di insistere in un 
ruolo tanto impegnativo?
■  Dieci anni come Assessore alla 
Cultura del Comune di Cortona 
sono un tempo sufficientemente 
lungo per consigliare a me stesso 
e agli altri, il PDS che rappresenta 
e le altre componenti politiche che 
tra breve si impegneranno nella 
campagna elettorale, di interrom­
pere questa straordinaria espe­
rienza che ho vissuto e vivo con 
impegno, un po’ di fatica, ma sem­
pre con entusiasmo.

Quale fra le manifestazioni di 
quest’anno ha avuto maggiore 
successo?
■  A mio giudizio “Cortona per 
Umbria Jazz”.

Ha in mente un’in izia tiva  
nuova a lla  quale tiene in 
modo particolare e che vorreb­
be realizzare?
■  C’è una vecchia idea, un vec­
chio progetto che ho il cruccio di 
non aver saputo portare a compi­
mento. E’ quello del parco delle 
sculture tra  la chiesa di S. 
Margherita e la Fortezza. Abbiamo 
iniziato con l’opera di Joe Tilson e 
ci siamo fermati. E’ ancora un’idea 
tutta nuova da riproporre e portare 
avanti. ▲

L’antiquariato 
del domani

COSTRU ZIO NE PROPRIA DI MOBILI IN MASSELLO AN CHE SU MISURA
APERTO TUTTI I POMERIGGI FESTIVI

^  L’ETRURIA
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PIANO DI INDIRIZZO PER LO SVILUPPO  
DELL’AGRICOLTURA BIOLOGICA IN TOSCANA

IL CONTRIBUTO DATO DALU 
chimica allo sviluppo della 
produttività agricola è stato 
notevole, ma nel corso degli 

anni, purtroppo, la quantità di 
fitofarmaci e fertilizzanti usati ha 
raggiunto livelli che possono 
compromettere gh equihbri degh 
agrosistemi. In conseguenza di 
ciò Tagricoltura è divenuta, talvol­
ta, un agente inquinante deU’am- 
biente, anche se non è da sottova­
lutare il fatto che essa stessa è 
spesso vittima dei fattori inqui­
nanti globali.

In presenza della maggiore 
attenzione per i problemi ambien­
tali riscontrabili presso la pubbli­
ca opinione, appare necessario 
considerare l’opportunità di una 
rifondazione del “sistema” agri­
coltura, in cui entrano come ele­
menti fondamentali la qualità e la 
diversificazione del prodotto e la 
riduzione dell’impatto ambientale. 
A questo punto risulta di fonda­
mentale importanza l’applicazione 
del Regolamento CEE 2092/91 
entrato in vigore il 17.7.92 e che 
reca le norme per l’appUcazione 
delle disposizioni in materia di 
produzione agricola con metodo 
biologico dei prodotti vegetali.

In Toscana qualcosa già si 
muove tan t’è che il Consiglio 
Regionale ha preparato un piano 
di indirizzo per la produzione 
biologica di prodotti agricoH. Per 
ora sono soltanto 150, con una 
superificie media di circa 27 ha, 
le aziende che praticano l’agricol­
tura biologica rivolta soprattutto 
ai cereali, a ll’olio e al vino. 
Comunque ci sono i presupposti 
affinché tale pratica possa avere 
in futuro, degh sviluppi consisten­
ti.

Il piano, che avrà validità 
triennale, e che verrà sostenuto 
con risorse finanziarie regionah, 
nazionah e comunitarie, si pone 
alcuni obiettivi fra  i quali il 
miglioramento della assistenza 
tecnica, lo sviluppo della ricerca 
apphcata, l’adeguamento alle tec­
niche biologiche degli impianti 
già esistenti. Fra le conseguenti 
azioni si segnala l’incarico ad una 
società di consulenza esterna per 
identificare “un segno distintivo” 
delle produzioni biologiche tosca­
ne, nonché una iniziativa nei con­
fronti dei maggiori comuni tosca­
ni per verificare le reah possibihtà 
di amphamento dei mercati pub- 
bhci specializzati. Positivi i com­
menti di molti consigheri i quah 
hanno messo in evidenza come 
l’impegno nell’agricoltura biologi­
ca debba servire non solo a favo­
rire la speciahzzazione ma sopra- 
tuttto a diffondere i suoi benefici 
risu ltati in tu tta l ’ag rico ltu ra  
toscana.

E’ necessario, quindi, inverti­
re la tendenza sui metodi delle 
produzioni agricole: con quelle

biologiche potranno essere rag­
giunti positivi obiettivi rispetto alle 
eccedenze agricole, all’abuso dei 
p ro d o tti chim ici, a ll’im patto 
ambientale, favorendo anche una 
crescita occupazionale.

Infine l’assessore Bencistà ha 
dichiarato che l ’obiettivo della 
Regione è quello della costruzio­
ne di una “flhera” del settore bio­
logico che parte dal lavoro nei 
campi, passando attraverso quello

della sperim entazione e della 
ricerca, per poi strutturarsi nei 
settori della trasform azione e 
della distribuzione. E’ vero che 
essa è ancora un settore in fase di 
sviluppo ma presenta, tuttavia, un 
alto hvello di immagine e per di 
più esiste la certezza di grandi 
potenzialità di promozione nel 
pieno rispetto degh ultimi indiriz­
zi deha CEE.

F ra n c e sc o  N a v a rra
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E ANCORA VERDE LA NOSTRA 
VALLE?

I VALORI E LE PECULIARITÀ 
intrinseci negli uomini sono 
il risultato della loro origine 
della terra e del loro attacca­
mento ad essa. Il terreno che 

calpestiamo, con la sua ricchez­
za di forme naturali, vegetali ed 
ecosistematiche, sta diventando 
sterile e improduttivo perché 
soffocato, lacerato dai veleni 
chimici e fisici.

In pochi anni stiamo dis­
truggendo un equilibrio realiz­
zato in milioni di anni. L’ero­
sione e la sterilizzazione del 
suolo, per progressivo impoveri­
mento 0 inquinamento, sono i 
più grandi ed eclatanti pericoli 
per la produzione mondiale di 
derrate alimentari.

La necessità di una sua 
urgente difesa dipende anche 
dal fatto che la sua crescita è 
estremamente lenta: I cm. di 
snob forestab in 200-400 anni. 
L’erosione superficiale è un pro­
cesso continuo e naturale, ma 
negli ecosistemi non degradati, 
protetti da una copertura vege- 
tazionak adeguata, il processo 
di rigenerazione del suoh è più 
rapiS dell’erosione.

In Italia, purtroppo, milioni 
di ettari, sono in maggiore o 
minore misura, in preda all’ero­
sione: in una buona parte 
deU’Appennino settentrionale, 
centrab, ma soprattutto meri­
dionale, nelle isok e in alcune 
parti delb Alpi. La causa è dovu­

ta particolarmente al disbosca­
mento irrazionale, all’uso di 
pratiche agricole meccanizzate 
che effettuano arature profonde 
in terreni posti in pendenze 
superiori al 10%, all’assenza di 
sistemazioni idrauliche superfi­
ciali, ai carichi di pascolo 
eccessivi e agli incendi.

Li snob, quab insostituibile 
risorsa biobgica, richiede quin­
di una gestione attenta e con­
servativa che possa mantenerb 
nel tempo per assicurare, anche 
in futuro, la base delb produ­
zione alimentare e forestale del 
nostro paese. I terreni agricoli e 
forestali debbono essere gestiti 
con modalità ecologicamente 
corrette, ciò richiede b  conser­
vazione del terreno e dell’acqua, 
il riciclaggio delle sostanze 
nutritive e la conservazione 
degli organismi utili all’agricol­
tura.

I sottoprodotti (stoppi e 
btame) dovrebbero essere sem­
pre ricicbti per evitare l’inqui­
namento delle acque e gli 
incendi e per attuare una 
gestione che preveda un ricorso 
più militato ai fertilizzanti 
inorganici.

I biocidi e i fertilizzanti 
sono ancora necessari, ma 
dovrebbero essere utilizzati con 
estrema cauteb coadiuvando b  
pratiche di btta biobgica.

F ra n c e sc o  N a v a rra

STATISTICHE
METEOROLOGICHE

Cortona ■ Novembre 1994

Qu e s t a  p r im a  p a r t e
deh’ autunno, che dovreb­
be rappresentare il perio­
do più piovoso, ha smenti­
to la statistica; infatti, le pre­

cipitazioni cadute sono state regi­
strate inferiori aUa media stagionale 
ed a quehe registrate nel periodo di 
riferimento. Nel contempo la tempe­
ratura media è stata sc a la ta  molto 
di sopra di quella evidenziata nel 
Novembre 1993 e in linea con la 
media stagionale. Considerando dal 
1980 ad oggi risulta che mesi di 
Novembre piovosi siano stati quelli 
deh’82-87-88-89-90-91.

Il mese di novembre è sempre 
stato un mese capriccioso a causa di 
depressioni che si formano in conti­
nuazione sul mediterraneo occiden­
tale. Infatti la statistica ci dice che il 
mese di Novembre è libero da 
depressioni solo per poco tempo. 
Essendo l’Itaha molto estesa in latitu­
dine, può accadere che, in una zona 
di limitata estensione (la nostra ad 
esemplo), le previsioni annunciate 
quotidianamente si discostino dalla

realtà meteorologica
Anche quest’anno la situazione 

atmosferica dei giorni prossimi all’11 
novembre (S. Martino), non ha rispet­
tato la credenza popolare che vuole 
queste breve periodo soleggiato e con 
temperature superiori aha media sta­
gionale. Negh ultimi 15 anni, solo in 7 
casi la credenza popolare non è stala 
rispettata (80-82-87-90-93-94).

Da far notare inoltre che, date le 
temperature elevate, si è notata l’as­
senza di neve fenomeno che nel 
Novembre ‘93 era stalo registrato in 3 
casi (19-20-21). L’umidità riscontrata 
è stata quasi sempre elevata. Cielo 
molto nuvoloso e, talvolta, con presen­
za di sereno.

DATI STATISTICI.
Minima: 4;5 (-h6), massima: 17.8 
(+2), minima media mensile: 7.8 
(-r2.9), massima media mensile: 12?6 
(+3), media mensile: 10.2 (-1-2 .9), 
precipitazioni: 38.11 (-41.27).

Le cifre in parentesi indicano 
gli scarti di temperatura riferiti al 
periodo preso in considerazwne.

F .N avarra

GIORNO TCMPERATURA 

M in  M a x

VARIAZIONI 
AL 1993 

M in  M ax

PRECIPITAZIONI
INMIUJMETRI

UMIDITÀ % 

M in  M a x

ASPETTO 
DEL CIELO

1 9 . 0 1 4 , 5 + 0 , 7 + 1 , 3 9 0 8 2 M .  N u v o l o s o
2 1 0 , 3 1 4 , 2 + 1 , 8 + 2 , 7 9 0 8 2 N u v o l o s o
3 1 0 , 3 1 6 , 0 + 0 , 6 +  1 , 9 9 0 7 5 N u v o l o s o
4 1 2 , 3 1 7 , 3 + 2 , 0 + 1 . 6 8 7 7 2 N u v o l o s o
5 1 1 , 5 1 7 , 8 + 2 , 2 + 2 , 0 8 2 6 5 S e r e n o
6 1 1 , 0 1 2 , 0 + 1 , 5 - 0 . 8 7 . 8 4 9 8 8 9 C o p e r t o
7 8 , 0 1 3 , 0 ■ 0 ,5 - 0 , 8 0 , 8 7 9 2 8 2 N u v o l o s o
8 8 , 7 1 2 , 8 + 0 , 8 - 1 . 2 6 . 1 0 9 2 8 5 U .  N u v o l o s o
S 8 , 0 1 3 , 0 + 1 , 5 + 1 , 0 9 2 8 0 N u v .  V a r .
1 0 9 , 3 1 1 , 8 + 1 , 8 8 , 7 0 9 2 9 0 U .  N u v o l o s o
1 1 7 . 5 1 2 , 0 + 0 , 8 + 0 , 8 8 , 5 0 9 5 8 0 N u v o l o s o
1 2 6 , 3 1 2 , 5 • 2 . 2 + 0 , 7 8 5 6 0 P . N u v o l o s o
1 3 5 , 7 1 2 , 5 • 0 , 6 + 2 , 5 7 5 5 8 S e r e n o
1 4 5 , 5 1 2 , 5 + 2 , 0 + 2 . 6 7 0 6 5 P . N u v o l o s o
1 5 6 , 5 1 2 , 2 • 0 , 8 + 3 , 0 8 0 7 0 C o p e r t o
1 6 9 , 3 1 3 , 0 + 6 , 0 + 4 , 1 8 8 8 0 M .  N u v o l o s o
1 7 9 , 5 1 2 , 2 + 7 . 2 + 5 , 2 6 , 1 0 9 2 7 5 N u v o l o s o
1 8 6 , 3 1 2 , 0 + 5 , 0 + 5 , 2 8 0 6 2 P . N u v o l o s o
1 9 6 , 7 1 2 , 2 + 6 , 2 + 8 , 7 8 5 6 0 P . N u v o l o s o
2 0 6 . 3 1 2 , 0 + 7 , 8 + 8 . 0 7 5 6 0 P . N u v o l o s o
2 1 7 , 3 1 2 , 4 + 8 . 8 + 8 . 4 6 7 5 8 P . N u v o l o s o
2 2 8 , 3 1 3 , 8 + 8 , 8 + 7 . 3 8 7 7 0 N u v o l o s o
2 3 7 , 5 1 3 , 8 + 4 , 2 + 5 . 6 8 2 7 0 S e r e n o
2 4 8 , 5 1 1 , 8 + 6 . 5 + 4 , 3 9 0 8 0 N e b b i o s o
2 5 7 , 3 1 0 , 0 + 4 , 6 + 1 , 2 9 5 8 8 N e b b i o s o

2 6 5 , 5 1 0 , 2 + 1 . 2 + 2 , 4 9 5 8 0 S e r e n o
2 7 6 . 0 1 0 , 0 + 2 , 5 + 1 , 0 9 5 8 2 M .  N u v o l o s o
2 8 5 . 7 1 0 , 8 + 2 , 4 + 2 , 8 8 2 6 5 N u v o l o s o

2 9 5 , 3 1 0 , 8 + 0 , 6 + 3 . 5 7 2 6 0 P . N u v o l o s o

3 0 4 , 6 1 0 , 5 + 4 , 2 + 6 , 3 8 2 7 0 S e r e n o .

Cantina Sociale 
di Cortona

Vino € Olio di qualità 
Confezioni regalo

nei nostri negozi di :
Cam ucia - Via G ram sci, 113 Tel. 0575 630370
Castiglion F.no - Via U. Casenfinese, 76 Tel. 0575 680340 
Sansepolcro * Via del Prucino, 9 A Tel. 0575 73474H
C ittà  di Castello - Via S. Florido, 66 Tel. 075 855155'
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____________ V

LA FESTA DI SANTA 
CECILIA

SABATO 26 NOVEMBRE SI È 
tenuto presso  il Teatro 
Signorelli il tradizionale con­
certo in onore di Santa 
Cecilia.

La serata è iniziata con la S. 
Messa, celebrata al Duomo, poi è 
proseguita con il concerto a cui 
hanno partecipato la Banda, diretta 
dal maestro Antonio Di Matteo, 
alcuni giovani allievi della Scuola di 
musica, il pianista Carlo Cori e la 
Corale Zefferini, diretta dal maestro 
Simone Perugini.

La consueta, festosa cena pres­
so il Ristorante Tonino, animata dal 
simpatico Beppe Bettacchioli, ha 
concluso il programma.

Il pubblico presente in sala era 
costituito, in m aggioranza, dai 
parenti e dagli amici dei partecipan­
ti e da pochi “estranei” che, nell’in­
differenza della quasi totalità della 
popolazione, hanno scelto di passa­
re una parte del sabato sera ad 
ascoltare musica eseguita da musi­
cisti e cantanti non professionisti, 
ma non per questo privi di talento.

La banda ha eseguito di F. 
Schubert la VSinfonia - 1 tempo; di 
G. Rossini Trittico Rossiniano - 
arrangiamento del m° Di Matteo; di 
A. Mercato Persiano e infi­
ne di autori vari Canta Napoli, 
arrangiamento del m° Di Matteo.

Ci ha convinti soprattutto  il 
Medley di cantori napoletane: un’al­
legra, macissima carrellata di suc­
cessi.

Era bello vedere tante persone, 
di età diversa, suonare insieme,

uniti dall’amore per la musica.
Sono stati tutti piuttosto bravi, 

nonostante qualche attacco insicu­
ro.

La Banda è da sempre un’istitu­
zione di formazione, di avvicina­
mento alla musica, a cui va ricono­
sciuto il merito di mantenere vivo 
l’interesse per questa arte meravi­
gliosa anche nei più giovani e i 
quattro nuovi alfievi della Scuola di 
Musica ne sono stata la simpatica 
testimonianza.

Il pianista Carlo Cori, che già da 
tempo si dedica all’attività concerti­
stica, ha eseguito due brani molto 
belli;
L’improvviso - Op. 90 n. 2 Mi B 
maggiore Allegro - di E Schubert e 
lo Studio - Op. 10 n. 12 Do minore 
Allegro con Fuoco di E Chopin, di 
mostrando notevoli capacità inter­
pretative e un considerevole virtuo­
sismo, che gli hanno permesso di 
superare brillantemente le difficoltà 
esecutive dei due pezzi.

Lo stesso pianista ha accompa­
gnato al piano la Corale Zefferini 
nell’esecuzione di Và pensiero dal 
Nabucco di G. Verdi e Dal tuo stel­
lato soglio - Atto IV preghiera - Dal 
Mosè di Rossini, due arie molto 
famose e di straordinario fascino.

I coristi hanno esep ito  i due 
brani con la consueta abilità e sen­
sibilità che permette loro di cimen­
tarsi sia in canti sacri che lirici con 
cura e bravura, grazie anche alla 
preparazione del giovane e promet­
tente maestro Simone Perugini.

Serena Garresi

LA N CIA ^  VENDITA E ASSISTENZA

C U C U L I e  T A U C C I snc
Esposizione: Via Ipogeo, 36 - Officina; Via G. Carducci, 25 

- CAMUCIA (Arezzo)

tlerrecottc e Ceramicbc 
artigianali

‘‘nx coccumii® ”
di Sciarvi

Via Benedetti, 24 - Tel. 0575/601246-62102 
Via Nazionale, 69 CORTONA (Arezzo)

I N DIVERSE CIRCOSTANZE E NON 
solo sulle colonne di questo 
quindicinale abbiamo parlato 
della rassepa  mensile deO’an- 
tiquariato ed abbiamo elogiato l’i­

niziativa deH’Amm inistrazione 
comunale, dell’Azienda di promo­
zione turistica di Arezzo e della 
Cortona Sviluppo. La fiera, tra l’al­
tro, doveva servire a mantenere 
costante il flusso di visitatori e di 
turisti a Cortona, concentrato, per 
lo più, m occasione della collauda­
ta Mostra del Mobile Antico.

Ad un anno di distanza è l’ora 
di bilanci. Ci risulta che, dopo la 
euforia iniziale, l’iniziativa comin­
cia a presentare segni di cedimen­
to, a sé p aré  il passo. Se ciò fosse 
vero, occorrerebbe subito andare 
ai ripari con l’individuare le cause, 
escogitare i dovuti rimedi e anda­
re avanti.

Si sa che in questo settore il 
m ercato delle Fiere è saturo e 
quindi il successo di una nuova 
iniziativa non è scontato, soprattut­
to se si considera che a due passi 
da noi, la prima domenica di ogni 
mese domina incontrastata la fiera 
di Arezzo.

Per quel poco di cultura turi­
stica di cui siamo in possesso, ci 
perm ettiam o di suggerire  due 
cose. A nostro giudizio la fiera di 
Cortona dovrebbe coincidere con 
quella di Arezzo: i visitatori potreb­
bero agevolmente spostarsi da un 
posto all’altro: come se fosse una 
sola fiera, insom m a. Tutto ciò 
richiede collaborazione e pubbli­
cità. Inoltre la manifestazione anti­
quaria di Cortona dovrebbe carat­
te rizzarsi, rispetto  a quella di 
Arezzo, con collezioni tipiche ed 
esclusive.

Se ne può riparlare! Intanto 
per infonderci coraggio leggiamo 
questo articolo apparso sul “Il 
T irren o ” , firm ato da Claudio 
Colantoni.

CORTONA - Probabilmente, in 
Toscana, soltanto Firenze le sta 
davanti: un prim ato  dovuto 
soprattutto alla stupenda rasse­
gna che ogni due anni s i dà 
appuntamento a Palazzo Strozzi. 
Cortona, comunque, viene subi­
to dietro alla capitale Toscana, e 
tanto per confermare il proprio 
posto d’onore ha deciso, da qual­
che mese a questa parte, di rin­
verdire la propria tradizione 
antiquaria affiancando all’or- 
mai ultra trentennale appunta­
mento espositivo di fin e  agosto, 
una rassegna m ensile che ha 
subito riscosso un grande suc­
cesso.

Non tutti sanno che la citta­
dina aretina ai co n fin i con 
l’Umbria è uno dei luoghi d’arte 
p iù  ricchi di tu tta  la regione. 
Cortona è nobilitata dall’antica 
presenza etrusca che da queste 
parti ha lasciato preziose vesti- 
gia, e poi ridisegnata nel tempo 
da un’architettura a tratti splen-

L’EDICOLA
a cura di Nicola Caldarone

CORTONA “PICCOLA 
CITTA ANTIQUARIA”

dida che ancor oggi è possibile 
ammirare e che le conferisce un 
aspetto urbanistico davvero tipi­
co, ingentilita dalle opere di illu­
stri concittad in i quali Luca 
Signorelli e Gino Severini. Un 
ambiente, insomma, dove non 
poteva non nascere l’amore per 
tu tto  ciò che è artistico e che 
appartiene al passato, anche per 
l’antiquariato quindi. Ed una 
prim a conferma viene proprio 
dalla citata mostra mercato del 
mobile antico, un appuntamen­
to che si rinnova ormai da tren- 
tadue anni e che, specie negli 
ultimi tempi, ha cercato di offri­
re agli appassionati un’immagi­
ne di sé sempre p iù  improntata 
al criterio della qualità.

Pochi mesi fa , pi, è nato il 
secondo appuntamento antiqua­
rio cortonese: la rassegna mensi­
le, in programma per ogni terzo 
fin e  settimana del mese, ieri e 
oggi, quindi.

Alla base dell’in izia tiva , 
come fanno  notare a Cortona 
Sviluppa la società che tiene le 
fila  della m anifestazione, c ’è, 
oltre naturalmente alla passione 
per il genere, anche il desiderio 
di sottolineare ancora una volta 
"come questo particolare settore 
rappresenti uno dei p u n ti di 
forza dell’economia della città e 
del suo territorio”. Ne è venuta 
fu o ri una m anifestazione che.

HI*FI
| |l  BERNASCONI l i

in sta llazione HI-FI auto 
HARMAN KARDON 
ALPINE - MACROM  

SOUND STREAM - JBL 
KENWOOD

cen tro  ass isten za  S inud ine 
Tei 0575/603912 - Cortona (AR)

rispetto a quella p iù  paludata 
che si tiene a fin e  agosto, offre 
p iù  che altro una finestra sulla 
variegata realtà antiquaria della 
zona senza disdegnare, magari, 
di accogliere anche qualche illu­
stre pezzetto made in Germany”, 
oppure proveniente dall’Oltre- 
manica.

Il successo non è tardato a 
venire.

Un altro doppione, quindi? 
forse no. Rispetto ai mercatini 
che affollano strade e p iazze  
toscane, in fa tti, la rassegna 
m ensile cortonese introduce 
almeno un paio di importanti 
novità.

L’altra caratteristica, poi, 
riguarda la sua ubicazione. A 
differenza, infatti, di quasi tutti 
i mercatini di fine-settimana, la 
rassegna cortonese si svolge inte­
ramente al coperto, all’interno di 
alcuni dei p iù  splendidi edifici 
della cittadina. A darle ospitalità 
per le intere giornate del sabato 
e della domenica (dalle 9  alle 20 
l ’orario di apertura), in fatti, 
sono palazzo  Casali, antica  
dimora degli omonimi prindpi 
cortonese del due e trecento, il 
■barocco palazzo Ferretti uscito 
dal tratto dell’architetto tedesco 
Tuscher, e le logge del teatro 
Signorelli risalenti a metà ‘800, 
ma non per questo artisticamen­
te meno valide.

S T U D I O  
T E C N I C O  

Geometra 
MIRO PETTI

ViaXXV Luglio-Tel. 62939 
Camucia di Cortona (AR)

Un nuovo modo
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OGNI QUAL V0I3A a  NOSTRO 
medico ci prescrive un tratta­
mento farmacologico, cl 
siamo mai chiesti come mai 
proprio quel prodotto e con quella pre­
cisa posologia? Egli ci consiglia di assu­

mere una compressa, mezza compres­
sa, addirittura qualche volta un quarto 
di compressa, una o due o tre volte al 
giorno, 0 una o più fiale per via intra­
muscolare, un numero variabile di 
gocce, ecc. ecc. Sicuramente il nostro 
medico ha letto e studiato questa meto­
dologia di trattamento in uno dei suoi 
grossi e complessi libri che compongo­
no la sua fornita bibhoteca. Il nostro 
medico conosce sicuramente tante e 
tante cose.

Alle soglie del 2000, le nuove

UN’AZIOINE DI PREVENZIONE
Una collaborazione tra VOspedah di Cortona 

e ristituto Mario Negri
conoscenze scientifiche pongono il 
nostro medico a confronto con realtà 
non statiche ma dinamiche, lo pongono 
di fi'onte a situazioni in continuo cam­
biamento, a mutazioni di rotta anche 
repentine, per cui il suo aggiornamento 
e le sue conoscenze sono ogni giorno e 
per tutta la durata della sua attività pro­
fessionale, in continua mutazione, in 
uno stato tanto fluido da cambiare 
anche giornalmente l’approccio tera­
peutico verso il paziente: questa non è

LA CLASSIFICA
PREMIO GIORNALISTICO 
BENEDETTO MAGI

R. Bietolini 
L, Pipparelli 
N. Meoni
C. Roccanti
D. W. Nerozzi 
T. Accioli
I. Landi 
C. Dissennati
S. Callorini 
C. Gnolfi 
V. Mennini
L. Lucani
F. Marcello
M. Turenci 
Allievi 2° Media

Voti 62 
Voti 50 
Voti 45 
Voti 44 
Voti 43 
Voti 36 
Voti 33 
Voti 33 
Voti 32 
Voti 28 
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Voti 27 
Voti 26 
Voti 26 
Voti 24
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P. Spiganti Voti 23
P. Rocchini Voti 22
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R. Panichi Voti 22

TROFEO ROMANO
SANTUCCI

M. Forti (nuoto) Voti 70
M. Fanicchi (nuoto) Voti 61
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P.L. Parrini (tennis) Voti 24
F. Lupi Voti 24
G. Calosci (tennis) Voti 22
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A. Storri (nuoto) Voti 20

Premio Giornalistico Benedetto Magi
QUINTA EDIZIONE (Votare con cartolina postale)
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realizzazione del N° 18 del 15/10/94
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I. Landi □ S. Garresi □
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W. Nerozzi □ R. Nasorri □
E. Roccanti □ F. Cosmi □
L. Lucani □ G. Schippa □
G. Carloni □ S. Santiccioli □

Esprimi un massimo di 3 preferenze ed invia questo tagliando 
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insicurezza, ma è ‘agire secondo scien­
za e coscienza”.

Ma la fornace di tutte queste modi­
fiche e di queste novità scientifiche è 
proprio così lontana dall’ambulatorio 
del nostro medico? Un contributo 
essenziale alla crescita delle attuali 
conoscenze scientifiche in ambito 
nazionale ed intemazionale, lo ha forni­
to pure il nostro locale Ospedale Ovile 
di Cortona, ed i medici che hanno reso 
possibile la realizzazione di questo “pic­
colo” mattone per la costruzione del 
complesso castello delle attuali strategie 
terapeutiche. E’ soprattutto nel campo 
cardiologico che sono state realizzate 
importanti indagini cliniche e farmaco- 
logiche, dopo aver stretto importanti e 
doratori rapporti professionali con 
l’Istituto Mario Negri di Milano, diretto 
dal noto membro della C.U.S. prof. 
Silvio Garattini. Essere considerati da 
detto Istituto come uno dei non molti 
Centri Cardiologici Italiani di riferimen­
to, ci ha consentito di essere parte attiva 
in importanti ricerche, i così detti 
“traials clinici”, che hanno portato, nel 
corso degli anni, a rivedere ed in alcuni 
casi a modificare radicalmente le strate­
gie terapeutiche degli insulti cardiaci 
acuti, del post-infarto, dell’ipertensione 
arteriosa.

I nostri pazienti vengono informati 
del fatto che stanno per prendere parte 
ad una indagine clinica a cui tanti altri 
pazienti, nelle loro stesse condizioni, 
partecipano in ambito nazionale ed 
intemazionale.

Le indagini cliniche effettuate nel­
l’ambito nel nostro Ospedale, hanno 
avuto uno scopo ed un ordine ben pre­
ciso: individuare prima nuove strategie 
terapeutiche o migliorare quelle già esi­
stenti per ridurre la mortalità nella fase 
acuta dell’infarto acuto del miocardio, 
estesa poi, con indagini successive, allo 
studio ed al controllo degli effetti che si 
verificavano nel periodo successivo 
all’evento.

Da circa un anno, sempre sotto l’e­
gida dell’Istituto Mario Negri, abbiamo 
intrapreso una attività nuova e sicura­
mente più impegnativa delle precedenti 
ma che rappresenta, alla luce attuale dei 
fatti, il primo intervento in assoluto 
rivolto alla prevenzione o al ritardo del­
l’evento acuto iniziale (la così detta 
PREVENZIONE PRIMARIA) e la preven­
zione di un reinfarto o di qual’altro 
evento acuto cardiovascolare in un sog­

CENERAU

GENERALI
Assicurazioni Generali S.p.A.

RAPPRESENTANTE PROCURATORE 
Sig. Antonio Ricciai

Viale Regina Elena, 16 
Tel. (0575) 630363 - CAMUCIA (Ar)

getto già vittima di un precedente insul­
to (la PREVENZIONE SECONDARIA), il 
tutto studiato in una popolazione sele­
zionata e dosando procedure farmaco- 
logiche già sperimentate affiancate a 
nuove strategie di intervento atte a 
ridurre ulteriormente, speriamo, i rischi 
primari e secondari di un evento acuto. 
Questo nuovo lavoro di ricerca è deno­
minato P.P.P. cioè Progetto di 
Prevenzione Primaria e si propone di 
studiare il comportamento degù acci­
denti vascolari acuti in una popolazione 
di 20.000 pazienti, scelti in maniera 
standardizzata in tutta Italia ed armolati 
alla assunzione di prodotti farmacologi­
ci già noti, ma soprattutto, la novità più 
interessante, i medici che hanno aderito 
a tale progetto, si sono impegnati a 
seguirli periodicamente e per un arco di 
tempo di cinque anni consecutivi. Il 
nostro compito sarà quello di seguire, 
in questo periodo, un numero certa­
mente limitato di pazienti, di constatare 
i fattori di rischio primari e secondari, 
di consigliare terapie dietetiche e farma­
cologiche ad hoc, con la possibifità di 
modificare i trattamenti di base ogni 
qual volta se ne presentasse l’opportu­
nità. I nostri pazienti saranno controllati 
dal punto di vista cardiologico, emato­

chimico, alimentare, e periodicamente 
saranno richiamati presso l’ambulatorio 
cardiologico per controllare la regola­
rità ed il rispetto dei consigli impartiti 
negh incontri precedenti. E’ quindi un 
impegno abbastanza oneroso e sicura­
mente in grado di porre il medico in un 
rapporto diverso con il paziente studia­
to: egli ne deve conoscere le abimdini, 
deve modificare i suoi fattori di rischio, 
deve seguire le sue \icende e registrare 
gh eventuali eventi avversi. Si nota quin­
di la necessità di coinvolgere in maniera 
diretta anche il medico di Famiglia, che 
forse più dello specialista conosce vizi e 
virtù dei suoi pazienti, e che in maniera 
estremamente professionale non ha mai 
posto m dubbio, finora, il coinvolgimen­
to del suo assistito in una ricera  così 
importante.

Si diceva, in un paragrafo prece­
dente, di individuare la fornace donde si 
reahzzano gli interventi di aggiornamen­
to delle attuah strategie terapeutiche: 
ecco che, anche in mezzo a noi, vivono 
e studiano dei pazienti e dei professioni­
sti che, senza presunzione, stanno 
costruendo il futuro della medicina, 
stanno studiano le procedure terapeuti­
che che da qui a qualche anno saranno 
l’avanguardia dei trattamenti farmacolo­
gici nel mondo, saranno essi stessi i co­
autori di quel libro da cui poi altri 
medici attingeranno le informazioni per 
trattare al megho, e nel modo attual­
mente più scientifico, i propri pazienti, 
sempre nel rispetto dell’e tia  professio­
nale e della deontologia m edia

Donare sangue è una sana abitudine
Donare sangue è costante conoscenza della propria salute
Donare sangue è dovere civico ed atto d’amore

Per informazioni ed iscrizione rivolgersi: AVIS - Sezione 
Comunale di Cortona. Tel. 630650 (Segreteria telefonica)
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XXQI SAGRA DELLA 
CIACCIA FRITTA A 

S. PIETRO A CEGLIOLO DI 
CORTONA

L O SCORSO 8 DICEMBRE 
nella di S. Pietro a Cegliolo si 
è svolta la trad iz iona le  
“Sagra della Giaccia fritta” 

giunta alla XXIIIa edizione.
Questa festa nacque per volere 

di don Ferruccio Lucarini, allora 
nuovo parroco di S. Pietro, che isti­
tuì neH’ambito del consiglio par- 
roccliiale un comitato organizzato- 
re della Sagra.

La festa ha come scopo quello 
di riportare la popolazione alle 
antiche tradizioni ed allo stesso 
tempo di avvicinare i parrocchiani 
alla cliiesa in un giorno importante 
come quello deU’Im m acolata  
Concezione.

Questo nobile fine, nel corso 
degli anni, si è coniugato con i 
cambiamenti propri di ogni fase di 
sviluppo come l’attuale. Insieme a 
don Ferruccio si sono impegnati 
costantemente tutti i membri del 
consiglio pa rrocch ia le  ed altri 
volontari. Le fatiche degh abitanti 
della parrocchia, però, sono state 
premiate ed i risultati ci sono stati.

Giovedì i membri del comitato 
parrocchiale hanno cominciato a 
lavorare già alle ore 8,00: proprio 
come una volta, le donne stendeva­
no la pasta mentre gli uomini face­
vano scaldare l’olio nuovo su gran­
di padelle, delle quali ha addirittura 
1,5 metri di diametro. Pronto l’olio, 
tutti insieme hanno cominciato a 
friggere le ciacce e dalle ore 8,30 
alle 13,00 sono riusciti a cuocerne 
ben 1500.

Nel corso della m attinata la 
festa ha unito in maniera lodevole 
sacro e profano: la S. Messa, cele­
brata da padre Eugenio; il tradizio­
nale pranzo al quale, oltre ai sacer­
doti delle parrocchie limitrofe e 
agli altri ospiti, ha preso parte il 
sindaco di Cortona, Iho Pasqui.

Durante il pranzo, servito da 
alcune parrocchiane, è stato festeg­
giato il XXV° anniversario di sacer­
dozio di don Italo Castellani. In 
previsione di una piovosa giornata 
di dicem bre, nel piazzale della 
chiesa era stato istallato uno stand, 
ma il tempo è stato bello nel corso 
di tutta la giornata ed ha permesso 
la venuta di così tanta gente che 
sono state fritte più di 3000 ciacce 
per un totale di 8 quintali di impa­
sto. Record assoluto in 23 anni di 
sagra.

Nel pom eriggio la  festa  ha 
avuto come “clou” il concorso di 
poesia in dialetto chianino. Il con­
corso, ideato dal presidente di giu­
ria, il prof. Ivo Camerini, ha contri­
buito a riportare la popolazione 
alle antiche origini ed a ricreare 
l’atmosfera di festa e di gioia di un 
tempo. La giuria, costituita da per­
sone comuni e da esperti, ha dovu­

to scegliere difficilmente tra  le 
molte poesie arrivate, nel nostro 
dialetto.

L’interesse per questa iniziativa, 
al contrario delle previsioni, c’è 
stato anche da parte dei giovani 
che, altre ad improvvisarsi poeti, si 
sono impegnati a scrivere in una 
lingua a loro quasi sconosciuta. 
Dopo l’assemblea dei giudici, nel 
tardo pomeriggio, c’è stata la pre­
miazione delle poesie migliori. Il 
primo premio di 5 litri di olio è 
stato assegnato al poeta cortonese, 
Carlo Roccanti che ha presentato la 
poesia intitolata “L’ugUvo” pubbli­
cata in questo numero del giornale; 
il secondo premio di 2,5 I r i  è stato 
vinto dalia studentessa liceale 
Tamara Pelucchini con la poesia 
“Nascita della Sagra della Ciaccia 
fritta”.

Citazioni speciali della giuria 
sono andate a Gino Zucchini con la 
poesia  “Un’uglìva a ll’antica” ; a 
Norma Bennati con la poesia “Pè 
‘sto pum irìggio a lleg ro ” e a 
Fernando Salvadori con la poesia 
‘"Viva la ciaccia fritta”.

La serata è trascorsa in allegria 
fino alle ore 20.00. Don Ferruccio 
ed i componenti del consiglio par­
rocchiale ringraziano le tantissime 
persone che sono arrivate fino a 
qui a S. Pietro a Cegliolo e, sicuri 
del consenso dei parrocchiani, invi­
tano fin d’ora, tutti a “prenotarsi” 
per le ciaccie fritte del 1995 .

T.P.

UNA INIZIATIVA INTERESSANTE

PARLARE DI DISOCCUPAZIONE 
' in zone geografiche economica­
mente sane può sembrare misti­
ficazione della realtà o esagera­

zione della stima “reale” delle liste di 
collocamento.

Invece il fenomeno esiste, provoca 
un malessere diffuso e incrina, nei gio-

Insieme alle finalità che si intendono 
perseguire.

Intanto si propongono opere di 
abbellimento del centro storico e del 
territorio cortonese con interventi 
lungo le strade, le piazze delle chiese 
panoramiche e per la Fortezza di 
Girifalco: una campagna di “infìoretta-

vani, la fiducia di trovare una dignitosa 
prospettiva nel mondo del lavoro. 
Ridotte le speranze di un impiego nella 
pubblica amministrazione per i tagli e il 
blocco dei concorsi e sfumate le illu­
sioni delle migliaia di posti di lavoro 
“dietro l’angolo” o si è capaci di aggre­
dire il mercato inventandosi nuove pro­
fessioni e nuovi investimenti o si 
schianta.

Allora ci si gira intorno e si pensa 
come uscire dal gineprai; nasce così un 
comitato spontaneo di genitori e giova­
ni che propone la costituzione di un 
fondo occupazione finanziato attraver­
so una sottoscrizione a premi.

Il comitato indica altre strade per 
impinguare il capitale iniziale e le 
esporrà nel corso della iniziativa.

DONANGELO

I
L DESIDERIO DI SCRIVERE 
qualcosa  p e r rico rd are  don 
Angelo è più forte del timore 
del giudizio che egli, ben collo­
cato in alto loco, vorrà dare a que­

ste mie righe dal momento che, 
ove possibile, nemm eno adesso 
vorrei assolutamente contrariarlo 
nella sua umanissima, ma altret­
tanto personale concezione della 
vita.

“Don Angolo” era il nome che 
i ragazzi del “Vegni” gli avevano 
affibbiato, proprio per questa sua 
caratterialità, ma egli non se ne

dispiaceva commentando che “un 
angolo almeno due lati ce l’ha”. 
Ciò che assieme alla sua vita di 
pastore  m ancherà moltissim o, 
sa rà  certam en te  que lla  sua 
p ro fonda  iro n ia  e capacità  di 
riflessione, in grado di smontare 
qualsiasi tesi contraria alla morale 
ed agli ideali cristiani che aveva e 
dei quali andava orgoglioso! Sarà 
quella sua capacità di minimizzare 
certi momenti diflìcÉ, sarà dovuto 
al fatto che uom o illum inato , 
sapeva dare molto di più di quan­
to riceveva... non voglio scrivere 
l’apoteosi della quercia caduta, in 
fondo non esiste una quercia che, 
prima o poi, non cada, ma come 
ogni persona che passa a miglior 
vita lascia in ognuno di noi una 
grande tristezza ed il rammarico 
che non si sia trattenuto ancora 
un po’ con noi.

Arrivederci don Angelo o se 
preferisce aufweidrsehen.

Domenico Baldetti 
Nella foto: DonAngeb

mento” come felicemente realizzato io 
Francia alcuni anni fa. Contempo­
raneamente dovrà essere avviato un 
intenso sfruttamento delle “maniere” a 
cielo aperto e a energia pulita rappre­
sentate dai grandi edifici storici-pubbli­
ci attualmente sottoutilizzati.

L’operazione ha un nome “proget­

to cortona 1995” che sembra uno slo­
gan elettorale (ma non lo è) e la car­
tella da sottoscrivere contiene un pro­
gramma ambizioso che vuole stimola­
re il coinvolgimento degli altri comuni 
della Valdichiana, favorevolmente piaz­
zati in uno dei principali bacini di 
utenza turistico-culturale mondiale.

Il valore complessivo dei premi è 
stimolante e l’iniziativa può far scaturi­
re effetti occupazionali ben superiori 
alle modeste e ravvicinate scadenze 
che si sono imposte i promotori.

Una precedente analoga lotteria - 
americana - ottenne un inaspettato 
successo per la collaborazione di tanti 
esercizi pubblici (bar, parrucchiere, 
circoli aziendali) e di privati e sensibili 
cittadini. Questa volta l’appello più 
forte lo rivolgiamo ai giovani, agH stu­
denti in particolare: contiamo nella 
collaborazione delle scuole. Ai presidi 
degli istituti superiori (e non solo 
quelli di Cortona) proporremo un 
incentivo (borsa di studio, viaggio 
all’estero per il perfezionamento della 
lingua straniera..) legato alla percen­
tuale di cartelle sottoscritte rapportata 
al numero degli iscritti.

Il successo di questa iniziativa è 
quindi in mano a chi ne ha più l’inte­
resse: i giovani.

Per il Comitato Gino Schippa

COMITATO PER LO SVILUPPO TURISTICO-CULTURALE: PROGETTO CORTONA 1995
Sottoscrizione interna a premi per la costituzione di un FO N D O  OCCU PA ZIO N E a sostegno iniziative volte 
alla creazione di PO STI di LAV ORO nel settore Turistico-Culturale con interventi di abbellimento del Centro 
Storico e del Territorio Cortonese, utilizzo continuativo delle strutture pubbliche Storico-M onum entali, colla­

borazione intercomunale per la ricerca di finanziamenti Regione, S tato, Europa.

I» PREMIO L.
L.
L.

2.500.000
1.000.000

500.000

b .a .

b .a .

b .a .

L'estrazione avverrà Venerdì3 Febbraio 
1995 alle ore 18,00 nella sede della 
Circoscrizione n. l  -  Cortona (g-c.). 
Informazioni :
Tel. (0575) 601237 - 603366 - 62984. 
Ritiro dei premi entro il 28 Febbraio 1995.

Contributo Individuale L. 2.500

JVt 0 0 0 0 0

BAR SPO R T  
CO RTO NA

PiazzaSignorelli. 16 - CORTONA 
Tel. (0575) 62984

Bar UNICA
Via Nazionale. 26 - CORTONA 

Tel. (0575) 603366

CAFFÈ DEGÙ ARTISTI
s.n.c. di MOLESINI & C.

Via Nazionale n. 18 - CORTONA (AR) 
Tel. (0575) 601237

LO SCRIGNO ARGENTERIA
“LO SCRIGNO ARGENTERIA” di 
Meattini Patrizia e C. ha aperto a 
Cortona, in Via Guelfa.

La produzione artigiana curata 
dalla WF Gioielli di Cortona ne fanno 
un punto di riferimento per chi punta 
alla qualità e all’ottima lavorazione del- 
l’ai^ento. Vi si trova di tutto: i gioielli in 
argento di ottima M ura che riprodu­

cono monete e oggetti etruschi (di cui 
“Lo Scrigno argenteria” ha avuto l’e­
sclusiva dall’Accademia Etrusca di 
Cortona), bigiotteria in argento, comi­
ci, cristalleria. Insomma qualità e giu­
sto prezzo in un elegante punto vendi­
ta; da visitare.

Nella foto: L’interno del locale.
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P A L I v W O L O

FIN-TES CORTOINESE
Otto punti in classifica dopo sette gare

DOPO AVER DISPUTATO 7 
gare, la  squad ra di p a lla ­
v o lo  C o rto n ese  s i tro v a  
in rVa p osiz ione in  c la s ­

sifica  al p ari degli “a m ic i” del 
Foiano. Se si ecce ttu a  la  s c o n ­
fitta con tro  i Fo ian esi, la  sq u a­
dra a llenata  da C arnascia li ha 
vinto le  p artite  a lla  sua p o rta ­
ta; so lo  con tro  il Ruini F irenze 
ha dovuto la sc ia re  i due punti 
ag li a v v ersa ri m a  s o lo  d o p o  
a v e r  lo t t a t o  t e n a c e m e n t e  e 
dovendo “ rin g ra z ia re ” a n c h e  
un arb itro  un p o ’ trop p o  d is­
tratto.

La sco n fitta  p iù  n e tta  l ’h a  
su bita  d alla  sq u a d ra  di S ien a  
ch e  a  d ir il vero sem b ra  e sse ­
re  la  v era  m a tta tr ice  d el to r ­
neo. M a questa  s e r ie  negativa 
s i è c o n c lu s a  v e lo c e m e n t e ,  
visto ch e  la  sq u ad ra  h a  r itro ­
vato la  v itto ria  e c o n  e s s a  la  
con vinzione n e i p ro p r i m ezzi 
già da sab ato  co n tro  la  sq u a­
dra di M assa; un 3  a  0  ch e  fa 
m o ra le  e p ro ie tta  la  sq u a d ra  
in un a in te re ssa n te  p o siz io n e  
di c la s s i f i c a ,  s o p r a t tu t to  in  
attesa delle due p ro ssim e  p a r ­
tite ch e  son o  a lla  p o rta ta  d ella 
sq u ad ra  d el p re s id e n te  C esa- 
rini.

In  a t t e s a  d e i  p r o s s i m i  
in c o n tr i  d e lla  s q u a d ra  m a g ­
giore diventa in teressan te  p a r ­
la re  a n c h e  d ei g io v a n i d e lla  
U n d e r  1 6 ,  c h e ,  a l le n a t i  d a  
N an d esi E m ilia n o  s i s ta n n o  
im p on en d o n e l lo ro  c a m p io ­
nato co n  au torità , d im o stra n ­
d o p a r t i t a  d o p o  p a r t i t a  d i 
e ssere  un gruppo davvero in ­
teressante.

Il fatto  c h e  a b b ia n o  vinto 
tutte e  4  le  gare  fin qui d ispu­
tate la  d ice  lunga suUe p o ten ­
z ia lità  di q u e s ti  ra g a z z i, m a  
a n c o r  p iù  s o r p r e n d e n te  è  il 
fatto  c h e  lo  a b b ia n o  fa tto  in  
tutte le  o cca s io n i p e r  3 sets a  
0  d im o stran d o  di n o n  su b ire  
n é  c a li di c o n c e n tra z io n e  n é  
fisici.

Un m e r ito  c h e  in d u b b ia ­
m ente i ragazzi devono co n d i­
v id ere  c o n  i l  lo ro  a lle n a to r e  
Em ifiano N andesi ch e  sem b ra  
d e c is a m e n te  a v e r  tro v a to  la  
giusta m a n ie ra  di a lle n a r li. Il 
gruppo si p resen ta  ab bastan za 
u n ito  in  c a m p o  m e tte n d o  in  
lu c e  a l c u n i  e le m e n t i  c h e  
d im o stra n o  g ià  u n a  d is c r e ta  
te c n ic a  e  fa cen d o  g ira re  c o n  
frequenza e p re c is io n e  diversi 
schem i di g ioco.

A lcu n i d eg li a t le t i  h a n n o  
g ià  d isp u ta to  a n n o  s c o r s o  il 
cam pionato  d ella  lo ro  ca teg o ­
ria  e si cand id ano  ad e ss e re  i 
fu tu ri r in c a lz i d e lla  l a  s q u a ­
dra. Lo s p o n so r  p r in c ip a le  è 
l ’O rtofrutta di M eoni A driano,

gli a ltri sp o n so rs  ch e  co m p le ­
ta n o  il  p o o l  s o n o  l ’A lle a n z a  
A s s ic u r a z io n i  e l ’ I d r a u l i c a  
C ortonese.

Così n o n  c i resta  ch e  augu­
ra re  ai ragazzi un ottim o ca m ­
p io n ato  a n ch e  se  a  d ire  il vero 
visto il lo ro  ru llin o  di m a rc ia  
se m b ra  c h e  n e  a b b ia n o  p o co  
b isog no .

R ic c a rd o  F io re n z u o li

NELLA FOTO
La rosa Utukr 16: (in piedi) Luigi 
Imparato, Emiliano Nandesi (alle­
n a tore), F ran cesco S cip ion i, 
Mirco Terzaroli, Alessio Ceccarelli, 
M arco T iezzi, A ndrea B itin i; 
(sotto) Marco N ocentini, Mirco 
Valentini, Alessandro Passavanti, 
Federico Taucci, Marco P oz ion i

CALCIO

U.S. TERONTOLA 
UNA SQUADRA CHE EA 

SOFEERRE

NT O N  SI PUÒ DIRE CHE PRO- 
segua sul piano della rego­
larità  il cam pionato del 
Terontola, anzi la squadra 

di Cozzari sembra avere assunto i 
panni di un mattacchione impreve- 
dibOe che fa sofiirire, e non poco, i 
propri sostenitori.

Gli ultimi due risultati conse­
guiti conferm ano infatti appieno 
questa affermazione.

Prima, l’inopinata, imprevista e 
indescrivibile sconfitta di Bosco, 
con la squadra ultima in graduato­
ria, e poi l ’impennata vincente con­
tro la capolista Pro-Pila.

Chi riesce a capire qualcosa 
merita l ’Oscar, almeno per quanto 
riguarda i tornei dilettantistici.

A Bosco, dicevamo. Probabil­
mente è stata vissuta sul terreno 
perugino la giornata più nera da 
quando alla guida della formazione 
biancoceleste è Giampaolo Cozzari.

Il risultato finale (3  a 0 ) è di

TENNIS CL™ CAVrUCIA
Incrementato il giro di impegni nelVultimo anno

L’AmVITA DEL TENNIS a U B  
Camucia nell’ultimo anno si 
è decisamente incrementata. 
Si è potuto assistere e parte­

cipare, a seconda dei casi, a tornei 
davvero interessanti; ultimo in ordine 
di tempo è stato quello per N.C. che si 
è giocato verso metà di novembre che 
ha visto una partecipazione davvero 
numerosa.

Una manifestazione che ha pre­
sentato incontri interessanti e che ha 
visto l ’affermazione nel singolare 
m aschile di Lorenzo Pei del T/C 
Arezzo; ottimo IV° si è classificato 
Luciano Caiani rappresentante dei T/C 
Camucia. Nel doppio maschile la vit­
toria è andata alla coppia locale 
Marco Nandesi, Marco Cuculi che 
hanno vinto con una partita lottata e 
decisamente di buon livello agonisti­
co.

Tra le donne nel Singolo femmi­
nile ha vinto Simona Mannini del T/C 
Montevarchi, mentre nel doppio si 
sono affermate le due tenniste di 
Arezzo Felicini/Giulicchi che in finale 
hanno trovato delle avversarie assai 
tenaci e combattive nelle locali Maria 
Grazia QpoUeschi e Cristiana Gaggioli; 
proprio le nostre r^presentanti pur 
non partire con il favore del pronosti­
co sono giunte ad un soffio dalla vitto­
ria, quando nel in° set si trovavano in 
vantaggio per 3-1 ma poi hanno dovu­
to subire la rimonta delle quotate 
avversarle.

In questi giorni si sta giocando il 
torneo di natale che chiude l’anno 
sportivo del T/C. Vi possono parteci­

pare tutti i soci e una brillante idea 
del presidente Spartaco Vannucci lo 
spinge a diventare ancor più interes­
sante; infatti i vari tornei riservati ai 
soci formeranno punteggi in base ai 
risultati raggiunti; così alla fine verrà 
disputato una sorta di campionato 
interno a vantaggio del divertimento e 
di un m ad ore spirito sportivo.

Così la scuola SAT sta dando 
risultati eccellenti la maestra Jaty 
Agnelli e l’allenatore Piero Magi pos­
sono essere soddisfatti; presto due 
giovani saranno visionali dal maestro 
federale Tanganelli, ma Giovanni 
Sbrilli e Silvia Santucci sono solo due 
degh interessanti ragazzi che stanno 
crescendo.

Da notare che l’anno prossimo 
accanto ai vari tornei di cui avremo 
tempo di parlare verrà disputato 
anche il campionato di serie B femmi­
nile che è il massimo campionato 
nazionale. Così la maestra Katy Agnelli 
e la romana Jessica Celestre difende­
ranno a livello nazionale i colori del 
nostro tennis club. E’ un impegno 
economico importante che dovrà 
essere valutato con attenzione.

Già negli anni passati il tennis 
club è ricorso in alcuni tornei a spon­
sorizzazioni come quella della Banca 
Popolare di Cortona che hanno per­
messo assieme ad altre fonti di finan­
ziamento l’organizzazione di manife­
stazioni davvero di ottimo livello.

Un plauso particolare non può 
non essere fatto a tutti quelli che si 
sono impegnati nell’organizzazione 
dei vari tornei ed in particolare al

presidente del tennis club Vannucci 
che dal prossimo anno sarà ancor più 
in prima fila visto che gestirà in modo 
diretto l’attività di tutto l’impianto ten­
nistico. Un compito in verità che darà 
sicuramente molte soddisfazioni ma 
che indubbiamente presenterà anche 
molti problem i da risolvere. 
L’impegno con cui finora Vannucci ha 
lavorato è stato spinto da vera passio­
ne con l’obbiettivo di dare immagine 
e buon tennis a Camucia, certo il 
prossimo anno ci sarà da lavorare 
ancora di più. In bocca al lupo.

R iccardo Fiorenzuoli

quelli che non ammettono com ­
menti, tantopiù che è stato r ^ u n -  
togià nei primi 4 5 ’.

Accantonata questa triste gior­
nata, e dopo Tintermezzo del pas­
saggio del turno in Coppa Prima­
vera ai danni del Santa Sabina, il 
Terontola si è riscoperto “grande” 
piegando sul neutro di Pò Bandino, 
una delle squadre leader del tor­
neo, il Pro Pila.

Un’autorete e un gol di Talli 
(risvegliatosi in Coppa e confer­
matosi subito con una rete pesan­
te) hanno riportato il sorriso e il 
morale.

Avvicinandosi il Natale è auspi­
cabile che i biancocelesti vogliano 
fare un bel regalo ai propri tifosi, 
ritornando imbattuti dalla prossima 
trasferta di Fontignano.

Una scommessa difficile da sot­
toscrivere , ma riteniam o che il 
valore - soprattutto adesso che l’or­
ganico è ritornato al completo - dei 
ragazzi di Cozzari sia tale da poter 
affrontare ad armi pari ogni avver­
sario. Anche il B o sco ... 
CLASSIFICA DOPO 12 TURNI 
S. Nicolò 17 ; Lama 16 ; Pila, 
Umbertide, Nuova Virtus 15; 
Pistrim 14; Fontignano, Parlesca, 
Pietrafitta 12; Grifo 11; Teron­
tola, Cast. Lago 10; Passignanese, 
S; Giustino 9; N. Alba 8; Sosco 7.

Carlo Gnolfì

. 1.EDILTER,
IM P R ESA

C O S T R U Z IO N I

Piazza De Gasperi, 22 
Camucia di Cortona (AR)

CENTRO ASSISTENZA & INSTALLAZIONE
di M asserelli G iro lam o

concessionario:
LAMBORGHINI Calar -  Cbaffoteaux etMaury

RHOSS
C A M U C IA  (A r e z z o )  T e l. 0 5 7 5 / 6 2 6 9 4

Concessionaria per la Valdichiana

TAlMBimilVI A. ,.„.o.
di TAMBURIMMIRO&C

Loc. Le Piagge - Tel. 0575/630286 - 52042 Camucia (Ar)

- t A  L’ETRURU
j At  15 Dicembre W4



CALCIO/CAMPIONATO

“ IL  P U N T O  S U L  C A M P IO N A T O  D I 
P R O M O Z IO N E ”

DOPO IL 13° TURNO GIRONE 
del campionato di Promo­
zione, poco 0 nulla è cam­
biato sia al vertice che nel 

fondo della classifica. La capolista 
Sansovino continua a  fare corsa a sé, 
avendo r^ ran e lla to  altri due punti 
nelle ultime due giornate che le con­
sentono di tenere a debita distanza i 
“cugin i” di M ontagnano ed  un 
Cavriglia che, dopo un avvio di tor­
neo non positivo, sta mostrando il 
suo vero volto con prospettive future 
senz’altro rosee.

Alle spalle degli alto-valdamesi, 
distanziato di una limghezza, trovia­
mo un quartetto composto da Incisa, 
Pienza, Scarperia e Lastrigiana. La 
compagine di Vetrini sem bra aver 
perso quella verve che forse gli aveva 
consentito di andare oltre i propri 
valori; così dicasi del Pienza di Ciro 
Damora, che ha subito due sconfitte 
consecutive, di cui una veramente 
“p esan te” tra  le m ura  am iche. 
Sempre su buoni livelli lo Scarperia, 
anche se dalla compagine mugellana 
gli addetti ai lavori si aspettavano 
senz’altro qualcosa di più in consi­
derazione di una coppia d’attacco, 
Tanzini-Mugnaini, con pochi riscon­
tri nella categoria.

Oltre le aspettative, invece, il 
rendimento della squadra di Lastra a 
Signa che, dopo un periodo costella­
to da prove al limite della sufficienza, 
si sta  e sp rim endo  su ton i che 
potrebbero, in seguito, proiettarla in 
posizione di prestigio.

A quota 13 un altro quartetto 
form ato da T erranuovese, Sina- 
lunghese, Cortona Camucia e Signa. I 
biancorossi valdamesi hanno visto 
interrotta la loro serie positiva sul 
terreno della capolista Sansovino.

Una sconfitta che ha lasciato 
amaro in bocca, poiché la gara si 
era dipanata nel quasi assoluto equi­
librio e solo una prodezza assolata di 
C arsena h a  negato  a Cam aiti, 
B roccucci e com pagni di u scire  
meritatamente imbattuti dallo stadio 
“Le Fonti”.

Continua per la Sinalunghese un 
periodo veramente sfavorevole, con­
densato nella conquista di un solo 
punto negli ultimi tre turni.

Rossoblu in caduta libera?
Difficile rispondere con certezza; 

di certo invece c’è il fatto che solo 
progressi in tempi brevi potranno 
riportare il morale e la fiducia nei 
propri mezzi a livelli adeguati.

Di contro, continua a salire il 
Cortona Camucia, sempre in attesa 
dei bomber Pepi e Tanini per dare la 
giusta concretezza alla gran mole di 
gioco che dom enicalm ente viene 
prodotta dagli arancioni di Borgnoli.

P er in tan to , il successo  sul 
Pienza ed il buon  paregg io  sul 
campo della Castelnuovese hanno 
evidenziato, una volta di più, che 
Capoduri, Marchini e compagni non 
vogliono assolutamente rassegnarsi

al ruolo di semplici comprimari. Il 
Signa, da parte sua, prosegue nel 
suo altalenante cammino, senza infa­
mia e senza lode.

In g ran d e  ascesa  il giovane 
Figline che, avvalendosi degli ultimi 
a rriva ti, C ocollin i, F ru llin i, De 
Stefano e Di Girgenti, ha messo insie­
me ben cinque punti nelle ultime tre 
partite. Adesso i gialloblu hanno rag­
giunto, a  quota 12, l’ancora indeci­

frabile Castelnuovese di Sammar- 
tano, lasciando nella zona “calda” 
B ibbienese, T em pora Bettolio e 
Audax Rufina.

Un trio che dovrà disputare una 
seconda parte di campionato a ritmi 
vertiginosi per raddrizzare una situa­
zione, al momento, veramente dram­
matica.

Carlo Guidarelli

TRE PUNTI IN ATTESA DI 
TEMPI MIGLIORI

UNA CORTONA-CAMUCIA 
finalmente più concreto con­
quista tre punti nelle ultime 
due partite grazie alla vittoria 

interna sul Pienza per 1-0 e al pareggio 
a reti bianche sul campo della Castel­
nuovese. Particolarmente tonificante è 
stata la vittoria sui pientini di Ciro 
Damora che ha fatto subito dimentica­
re la battuta d’arresto di una settimana 
prima contro il M ont^ano  e permet­
te ai cortonesi di tornare a vincere una 
gara interna dopo due mesi di digiuno 
(era dalla quarta giornata contro il 
Cavriglia che il Cortona Camucia non 
vinceva sul proprio terreno ndr).

Differentemente da quanto era 
successo in precedenza, vedi le gare 
interne con Figline e Bibbienese e la 
trasferta di Montagnano che in totale 
hanno fruttato solo due punti, il molto 
gioco espresso dall’undici di Boignoli 
si è concretizzato finalmente in una vit­
toria. Il Pienza dal canto suo era salito 
alla Maestà del Sasso con una tattica 
fin troppo difensivistica. Tattica che 
solo raramente premia.

Per la partita contro la Castel­
nuovese di sette giorni dopo si può 
afferm are senza tim ore di essere 
smentiti che sul risultato finale di 0-0 
recrim inano solo gli arancioni. 
Marchini e compagni sono più volte 
andati vicini al gol ma per la bravura 
del portiere locale Bencivenni o per la 
scarsa vena dei goleador cortonesi non 
sono riusciti nell’intento di perforare 
la difesa dei valdamesi.

Ora il Cortona Camucia si ritrova a 
vivacchiare in una posizione di centro- 
classifica in attesa che tornino gli 
uomini su cui, per dirla con le parole

del Presidente Bezzi, era stata impron­
tata la squadra per questa stagione. Ci 
riferiamo ovviamente a Pepi e Tanini 
che insieme li ritroveremo solo ad 
anno nuovo.

Nel frattempo si cercherà di fare 
più punti possibili in questo finale di 
girone d’andata. Le ultime due gare 
che chiuderanno la prima metà del 
campionato vedranno gli arancioni 
impegnati nella gara interna contro il 
BettoUe e poi in trasferta con il Signa. 
Incontri ritenuti dal clan arancione 
non propriamente impossibili e dai 
quali ci si attende che il Cortona 
Camucia aumenti sensibilmente la pro­
pria posizione in classifica. Non solo il 
Presidente ma anche mister Borgnoli è 
in trepida attesa che tutti gli uomini 
tornino a sua disposizione per valutare 
l’effettiva forza e le reali speranze che 
questo Cortona Camucia ha per un 
discorso di promozione che ricordia­
molo dovrebbe interessare le prime 
due della graduatoria finale. Questo 
comunque lo dirà la seconda parte del 
campionato. Anche la classifica sta 
dando una mano agli arancioni. A 
parte la Sansovino che sembra oramai 
destinata ad involarsi le altre sono 
ancora tutte lì nello spazio di pochi 
punti. Nel girone di ritorno vedremo 
chi avrà la forza di prendere il largo.

Per gli sportivi e i tifosi arancioni 
l’appuntamento è per domenica pros­
sima alla Maestà del Sasso per rincon­
tro Cortona Camucia-Bettolle ultima 
partita prima della sosta per le festività. 
Il campionato si ripresenterà infatti 
dopo uno stop di venti giorni domeni­
ca 8 gennaio.

Tiziano Accioli

* Situazione alla 13* giornata PROMOZIONE

1 M e V mm P RF K tm MI 1
S a nsov in o 20 13 8 4 1 16 4 +12 0
M on tagnano 16 13 5 6 2 11 7 +4 - 3
C a vrig lia 15 13 5 5 3 13 10 +3 - 5
I.C . Incisa 14 13 5 4 4 13 10 +3 - 6
Lastrig iana 14 13 4 6 3 14 13 +1 - 5
Pienza 14 13 6 2 5 13 11 +2 - 5
Sca rpe ria 14 13 3 8 2 7 5 +2 - 6
C o rt./C a m uc. 13 13 3 7 3 9 10 -1 - 6
S igna 13 13 4 5 4 6 7 -1 - 7
S ina lungese 13 13 3 7 3 10 10 0 - 6
Terranuovese 13 13 4 5 4 13 7 +6 - 7
C aste inuo . 12 13 4 4 5 9 12 -3 - 7
F ig lin e 12 13 2 8 3 7 9 -2 - 7
B ibb ienese 10 13 1 8 4 4 6 -2 - 9
Tem pora  A. 8 13 1 6 6 5 17 -1 2 -1 2
A, B u lin a 7 13 1 5 7 7 19 -1 2 -1 3

C A L C E T T O , SO L ID A R IE T À  
E  D IV E R T IM E N T O

Nellmiziativa di akuni giovani cortonesi d 
^ connubio è diventato realtà

E INTERESSANTE E, SI DICE, 
anche molto divertente l’ini­
ziativa di alcuni giovani cor­
tonesi che per trascorrere il 

sab a to  p o m erigg io  in  m a n ie ra  
diversa e salutare hanno organizza­
to un vero e proprio Campionato di 
calcetto con una form ula di loro 
invenzione.

Se analizziamo il tutto nei detta­
gli, vediamo come per il secondo 
anno consecutivo circa venti giovani 
si affrontano tutti i sabati nell’unico 
(ahimè) campo da calcetto esisten­
te a Cortona, cioè quello della pale­
stra, in un vero e proprio campio-

zatore, si sono autotassati non solo 
per comprarsi le casacche e le reti 
per le porte di cui questo campo è 
sprovvisto, ma anche per dare aiuto 
a  chi ha bisogno di tutto.

“Quest’anno abbiamo raccolto 
una d isc re ta  som m a” , conferm a 
Alessandro Zepponi, il cassiere di 
q u esto  C om itato , “ e l ’abb iam o 
d evo lu ta  ag li a lluv iona ti del 
Piemonte”. Il Presidente Gabriele 
Falomi conferma la validità dell’ini­
ziativa ed  il C o o rd in a to re  
Alessandro Martelli (tra l’altro vin­
c ito re  de ll’edizione precedente) 
auspica un coinvolgimento per il

nato che è iniziato a settem bre e 
che finirà, pensate un po’ a maggio.

L’innovazione della  form ula, 
oltre a  impegnare agonisticamente 
coloro che vi partecipano e che già 
di per sé, visti i tempi magri per gli 
svaghi giovanili, è cosa buona, sta 
nel fatto  che  ogni se ttim an a  si 
affrontano squadre diverse ma, di 
fatto, ognuna gioca per vincere una 
speciale classifica a punti che asse­
gna un Trofeo a colui che, tra punti 
di squadra e punti assenatigli perso­
nalmente in base alle reti segnate, si 
piazza al primo posto.

Ogni sabato , tra  l ’a ltro , una 
telecam era è sem pre presen te  a 
riprendere le varie fasi di gioco e 
ciò gli ha perm esso di crearsi un 
piccolo archivio che fra vent’anni 
sarà sicuramente piacevole utiliz­
zare.

La segnalazione di questa inizia­
tiva ha importanza anche per il fatto 
che questi ragazzi (nella foto alcuni 
dei partecipanti), che hanno eletto 
un vero e proprio Comitato organiz-

prossimo anno di un numero sem­
pre più elevato di giovani interessati 
a  partecipare a questo Campionato 
che unisce il divertimento, lo sport, 
la solidarietà in un tutt’uno e che 
costituisce un utile diversivo allo 
stendersi sul divano a vedere la soli­
ta trasmissione televisiva.

Ed è piacevole anche andare a 
vederli giocare, visto che settimanal­
mente molti altri ragazzi vanno al 
campo sia a  fare il tifo, sia a sottoli­
neare  con sim patica iron ia  l ’im ­
mancabile “liscio” sotto porta.

Lorenzo Lucani

M PR ESAED EE
Mattoni Sergio

Piazza Signorelli 7 
CORTONA (AR) 

Tel. (0575) 604247

TREMORI ROMANO[mm
Infissi in leghe leggere - lavorazione lamiere -  controsoffitti 

Via Gramsci - Camucia (AR) - Tel. 0575/630367
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banca popolare di cortona
società cooperativa a responsabilità limitata

Gentile diente, presso gli 
esercizi convenzionati 
la tessera BANCOMAT 

della Banca Popolare di Cortona 
è denaro contante ed i Smi 

acquistipotranm essere regolati 
rapidamente, senza alcun 

costo aggiuntivo.

5496

Naturalmente la Sua Tessera potrà essere utilizzata anche presso tutti gli altri esercizi 
coltrati al circuito nazionale. Le rammmtiarm mitre che la tessera BANCOMAT BPC è inserita 

nel circuito Qui MulHbanca, che permette di poter diéogare con la propria banca presso 
numerosi SporteM Automatici collocati in tutta Mia. Se non possiede ancora la tessera 

BANCOMAT BPC provveda a richiederLa subito: senza alcuna spesa avrà una chiave privil̂ iata di
accesso ai servizi della Banca Popolare di Cortona

Qui troverà il POS BPC:
1 C O R T O N A  11 C O R T O N A  1 1 C A M U C IA  11 T E R O N T O L A  | 1 C A S T IC U O N  FIO R EN T IN O  |

A& O  D I M O LESIN I
P .Z ZA  D ELLA  R EPU BB LIC A , 22

BAM B O U T IQ U E
V IA  N A Z IO N A LE 23/A

CASA DEL REGALO M ARINO
VIA  M A TTEO TTI, 80

G IO IELLERIA  L  M ANGANI
V IA  EO SSEA R D EA T IN E , 10

M ILITARY SURPLUS
V IA  U M BR O  CASEN TIN ESE, 46/A

BAZAR 48
V IA  N A Z IO N A LE, 28

C EN TR O  FO T O
V IA  N A Z IO N A LE, 27

IM M AGIN E O T TIC A
P .ZZA  S. P E R T IN I,8

M O N A LD I CA LZA TU RE
V IA M . B U O N A R R O n i, 20

PRO A G RI
V IA  C . SERR ISTO R I, 52

IL G IO IELLO
V IA  N A Z IO N A LE, 19/A

IL  Q U A D ER N O
V IA  N A Z IO N A LE, 4

SPO RTIM E
VIA  LAURETANA , 80

L'A N TICA  G IO IELLER IA
PZZA R EPU BB LIC A , 27

lA M EN TIN I FO T O
V IA  N A Z IO N A LE, 33

GALAXIA CA LZATU RE
P .ZZA  S. P ER T IN I,5

LO R EN ZIN I CA LZA TU R E
PZZA  R EPU BB LIC A , 18

CARTO UBRERIA N OCEN TIN I
V IA  N A Z IO N A LE, 32

PA O LO N I&  LUNGHINI
VIA  GRAM SCI 84/C 1

PR O FU M ER IA  O R C H ID EA
P .ZZA  R EPU BB LICA , 1

VARESIN A CA LZA TU RE
VIA  N A Z IO N A LE, 11

BLACK W ATCH
VIA LE REG IN A ELENA

D irezione - Cortona - V ia  G uelfa  4  0575/630318 - 319 Telefax 604038 - Telex 570382 BPCORTI

Agenzia di Cortona ^
Via Guelfa, 4 - Tel. 0575/630316-317 
Telefax 604038 - Telex 570382 BPCORT I

Agenzia di Camucia ^
Via Gramsci, 13-15 - Tel. 0575/630323-324 - Telefax 62543

Sportello Automatico “I  G irasoli” - Camucia ^  
Piazza S. Pettini, 2 - Tel. 0575/630659

banca 
popolare 
di cortona

^  lood»U 0*1 IMI ^

Agenzia di Terontola ^
Via X X  Settembre, 4 - Tel. 0575/677766-678178

Agenzia di Castiglion Fiorentino ^
Viale Mazzini, 120/m - Tel. 0575/680111-171

Sportello Bancomat - Pozzo della Chiana ^
Via Ponte al Ramo, 2 - Tel. 0575/66509

L’ETRURIA
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